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DIZIONARIO

IL nuovo progetto Il cielo tra le mani vuole offrire agli studenti una buona informazione generale
sul fenomeno religioso, dando priorità al cristianesimo-cattolicesimo, parte integrante del 
patrimonio storico-culturale dell’Italia e di tutto l’Occidente. Il testo fa leva sull’intelligenza emo-

tiva dei ragazzi, dando ampio spazio alla bellezza e all’intuizione, grazie anche alle vignette della giovane 
disegnatrice Marta Valdonio. I contenuti sono proposti in modo inclusivo e accessibile con grande atten-
zione agli alunni con qualche diffi  coltà scolastica in più, anche nella versione digitale composta da:

• Libro digitale: scaricabile gratuitamente dal sito dell’editore e accessibile direttamente da smartphone o
tablet mediante l’app librARsi.

• Altre risorse digitali: fi lmati, mappe, schede interattive disponibili inquadrando il QRcode all’inizio di
ogni tema. il cielotra le maniLE 6 “i” DEL PROGE� O

1. INCISIVO Con la suddivisione in due grandi parti – Cultura religiosa di base e Approfondimenti – il testo vuole
far conoscere la dimensione spirituale e religiosa in modo essenziale e accurato.

2. INTUITIVO Per stimolare intuizione e capacità di andare “oltre”, propone la lettura guidata del testo 
del Vangelo di Marco: una scommessa per gli alunni credenti e non credenti.

3. ICONICO Parla al cuore e all’intelligenza emotiva dei ragazzi attraverso una gra�ca coinvolgente, le vignette, 
il linguaggio simbolico, la bellezza delle immagini, la ricchezza del materiale digitale.

4. IMPEGNATO O� re spunti di ri�essione sulle questioni etiche e l’attualità, per provocare nei ragazzi la voglia 
di sognare in grande.  

5. INTELLIGENTE Promuove l’intelligenza che sa andare dentro se stessi e le cose, per formare donne e uomini 
“sapienti”, che sappiano conciliare mente e cuore.

6. «I CARE» Come nella Scuola di don Milani, pone idealmente all’ingresso di ogni aula – ma soprattutto
dentro ogni giovane – il motto «Mi sta a cuore», contro il virus dell’indi� erenza.
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Abiura 

L’abbandono, spesso dichiarato con atto solenne, di una dottrina o credenza; l’atto con cui 

una persona rinnega la propria fede. 

 

Accidia 

L’avversione ad agire, indifferenza e disinteresse verso ogni forma di azione e iniziativa. 

Deriva dal greco a-kedos, “privo di cura”, indolenza. Nella morale cattolica è “negligenza 

nell’operare il bene ed esercitare le virtù”, uno dei sette peccati o vizi capitali. 

 

Acronimo 

Nome formato unendo le lettere o sillabe iniziali di una parola, come per esempio Icthùs, 

“pesce”, nella simbologia cristiana dei primi secoli. 

 

Adorazione 

Atto di rispetto e amore profondo, spesso associato con le pratiche religiose. Nella 

tradizione cristiana, l'adorazione è direzionata solo verso Dio e, in particolare 

nell'Eucaristia, i fedeli adorano il Santissimo Sacramento. Questo atto esprime una 

reverenza totale, riconoscendo la divinità di Dio e la sua supremazia su tutte le cose. 

 

Agape (amore) 

Dal greco agape, tradotto in latino con caritas (“carità”). Questo termine fu adottato dai 

cristiani per indicare l’amore disinteressato, fraterno, smisurato verso il prossimo. 

 
Agape (banchetto) 

Tipo di banchetto fraterno praticato nei primi tempi del cristianesimo, spesso associato alla 

celebrazione dell'Eucaristia. Il termine, che deriva dal greco per "amore", rifletteva l'idea di 

condivisione e comunità tra i cristiani. Durante l'agape, i fedeli si riunivano per condividere 

un pasto, pregare e rafforzare i legami comunitari. Col tempo, questo banchetto si è separato 

dalla celebrazione eucaristica e la pratica è gradualmente scomparsa. 

 

Agnosticismo 

Posizione filosofica o religiosa che sostiene l'impossibilità di conoscere l'esistenza di Dio o 

di qualsiasi entità divina. Un agnostico non afferma né la presenza né l'assenza di Dio, ma 

sostiene che tali questioni sono al di là della capacità umana di comprendere o conoscere. 

L'agnosticismo può variare da una semplice apertura alla possibilità dell'ignoto, a una ferma 

convinzione che la verità riguardo a tali questioni sia inaccessibile all'uomo. 
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Aldilà 

Termine usato per descrivere un'esistenza o un realtà/luogo che si crede esista dopo la morte 

fisica. Questa concezione varia notevolmente tra diverse religioni e filosofie e può includere 

concetti come il paradiso, l'inferno, la reincarnazione o un altro stato di esistenza. In molte 

tradizioni, l'aldilà è considerato un luogo di ricompensa o punizione, o un passaggio verso 

una nuova vita. 

 

Algoritmo 

Serie di istruzioni chiare e precise per risolvere un particolare problema o compito. È un 

concetto fondamentale nell'informatica e in altre discipline che riguardano il calcolo e 

l'elaborazione dei dati. Gli algoritmi possono essere implementati in vari modi, come un 

programma di computer, un insieme di equazioni matematiche, o anche una ricetta di 

cucina. Essi sono alla base di molti sistemi digitali che usiamo quotidianamente, dai motori 

di ricerca alle applicazioni di navigazione. Gli algoritmi possono variare notevolmente in 

termini di complessità e le strategie che utilizzano per risolvere i problemi. 

 

Alibi 

Termine utilizzato nel campo legale che indica una difesa usata in un processo penale in cui 

l'accusato cerca di dimostrare di essere stato in un altro luogo al momento del crimine e 

quindi impossibilitato a commetterlo. Deriva dal latino "alibi", che significa "altrove". In 

senso lato viene riferito, con senso negativo, a una sorta di auto-giustificazione per non 

agire dinanzi a qualcosa dalla quale si viene interpellati o coinvolti. 

 

Allah 

In arabo al-ilāh (“Il Dio”), sta ad indicare il nome del “Dio uno e unico” della religione 

musulmana; ma questo concetto di un Dio unico è proprio anche di altre religioni, in 

particolare dell’ebraismo e del cristianesimo (monoteismo). 

 

Alleanza 

Dall’ebraico beríth, significa “promessa”, “impegno”, “patto”:  tutti termini che indicano 

nella Bibbia ebraico-cristiana uno speciale legame che Dio stabilisce con gli uomini, per 

sua libera iniziativa. Questa “alleanza” o patto è di tipo personale ed esige fedeltà e impegno 

reciproco. La parola ebraica beríth è stata tradotta in greco con il termine Testamento; da 

qui la suddivisione della Bibbia cristiana in Antico (o Primo) Testamento (AT) e Nuovo (o 

Secondo) Testamento (NT). 
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Allegoria 

Figura retorica (che fa parte dell’arte del dire, del parlare) per cui qualcosa di astratto e 

complesso viene espresso attraverso un'immagine concreta. L'allegoria, come la metafora, 

viene spesso usata nelle religioni, come anche in campo artistico e letterario. La Bibbia 

contiene molti esempi di allegoria, per esempio le parabole a cui ricorreva sovente Gesù. 

 

Amen 

Parola ebraica che significa “certamente”, “così sia” o, meglio, “così è”. Usata 

nell’ebraismo per confermare un giuramento o una preghiera, è passata poi nella liturgia 

cristiana, come formula conclusiva di preghiere e inni. 

 

Analfabetismo esistenziale 

Termine utilizzato per descrivere una condizione in cui una persona non ha la capacità o la 

consapevolezza di riflettere sulle questioni fondamentali della vita, come il significato della 

vita, la propria identità e il proprio posto nel mondo. Questo può includere l'incapacità di 

affrontare o comprendere questioni complesse come la morte, la libertà, l'isolamento e 

l'insignificanza. L'analfabetismo esistenziale può derivare da una mancanza di educazione 

filosofica o spirituale, o può essere il risultato di un evitamento consapevole di queste 

questioni per paura o disagio. 

 

Animismo 

il termine “animismo” è stato introdotto dallo studioso inglese E. B. Tylor (1832-1917) per 

indicare la primitiva forma di religione, consistente nella credenza che in ogni cosa risieda 

un principio vitale (anima). Animista è colui che crede in questo principio o forza vitale. 

 

Anticlericale 

Corrente di pensiero e modo di pensare e di agire che nasce e si sviluppa soprattutto 

all’interno della Chiesa cattolica (ma non solo) e si oppone al clericalismo, cioè 

all’ingerenza del clero e della loro dottrina negli affari dello Stato e nella vita sociale anche 

del singolo. 

 

Antropologia 

Materia che studia l’anthropos “uomo”; l’antropologo è lo studioso di che s’interessa 

dell’essere umano sotto diverse prospettive: sociali, culturali, artistico-espressive, 

filosofico-religiose, ecc. indagando sui vari comportamenti all’interno della società. 
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Apartheid 

Politica estremistica di discriminazione razziale da parte della minoranza bianca del 

Sudafrica, contro i diritti civili della maggioranza degli indigeni neri, perseguita in modo 

violento e discriminante. Formalmente abolita nel 1991. Il termine si estende ad ogni forma 

di decimazione razziale. 

 

Apatia 

Dal greco a-pathèia, “assenza di passioni”; uno stato psicologico caratterizzato da un forte 

calo o assenza di motivazioni e interessi; un’indifferenza generalizzata verso la vita e il 

mondo circostante. 

 

Apocalisse 

L’Apocalisse (in greco significa “rivelazione”) è l’ultimo libro della Bibbia cristiana o 

Nuovo Testamento. Si tratta di una serie di visioni rivelate all’apostolo Giovanni riguardanti 

le cose che verranno. Da qui il termine “apocalittico” che indica sia il genere letterario che 

tratta delle cose ultime (escatologia) e misteriose, sia di quei movimenti che nella loro 

predicazione si riferiscono all’Apocalisse e alla descrizione delle cose che verranno. 

 

Apocalittico 

Il termine "apocalittico" deriva dal greco apokálypsis, che significa "rivelazione", 

“svelamento”. In ambito religioso e soprattutto biblico si riferisce a una categoria di scritti 

profetici che descrivono eventi catastrofici e allegorici, come si trova nel libro 

dell'Apocalisse nella Bibbia. 

 

Apocrifo 

Dal greco apokryphos (“nascosto, segreto”). In genere, sono opere di errata, falsa o incerta 

attribuzione; in particolare, nel caso della Bibbia, sono scritti non riconosciuti come ispirati 

e quindi esclusi dal canone biblico. 

 

Apologia 

Dal greco apologhia, “discorso in difesa” di sé o anche di un’istituzione. Per “apologia del 

cristianesimo” s’intende un discorso o uno scritto che difende il cristianesimo, sempre e 

comunque, senza ammettere colpe o errori. 
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Aramaico 

Lingua semitica, parlata da Gesù, che sostituì l’ebraico all’epoca dell’esilio babilonese. Al 

tempo di Gesù nelle sinagoghe, pur continuando a leggere la Bibbia in ebraico, la si 

commentava in aramaico. 

 

Archeologia 

Dal greco arkairos (“antico”) e logos (“discorso” o “studio”); è la scienza che studia la 

civiltà e le culture del passato; l’archeologo/a raccoglie, analizza e cataloga le varie tracce 

e reperti trovati. 

Arsenale della Pace 

Struttura a Torino gestita dall'organizzazione non profit "Sermig - Servizio Missionario 

Giovani". Nato negli anni '80, l'Arsenale della Pace ha come obiettivo quello di fornire aiuto 

ai bisognosi, offrendo un luogo di accoglienza, formazione e solidarietà. Le attività 

includono il sostegno per i senzatetto, l'istruzione per i giovani, i servizi di orientamento 

professionale e numerose iniziative di pace e dialogo. 

 

Ascetismo 

Stile di vita austero che si astiene dal piacere dei sensi per perseguire obiettivi spirituali. 

Forme di ascetismo sono presenti nelle varie tradizioni religiose del mondo. 

 

Ateo 

Dal greco a (privativo) e theos, “senza dio”; chi nega, argomentando in modo razionale, 

contro l’esistenza di Dio. Più genericamente un non religioso, uno che non crede in Dio. Da 

qualche tempo è invalsa, soprattutto in Italia, l’espressione “ateo devoto”: colui che, pur 

dichiarandosi non credente, ritiene indispensabile per la salvaguardia dell’identità 

occidentale difendere le idee e rispettare la dottrina e l’istituzione della Chiesa cattolica. 

 

Autocefalo 

Letteralmente significa “con una propria testa”. Termine che caratterizza le Chiese 

ortodosse e sta a indicare l’indipendenza e l’autonomia interna delle singole comunità; ogni 

Chiesa rimane comunque intimamente legata a una Chiesa madre. 

 

Ben-essere 

Il "ben-essere" si riferisce allo stato di felicità, soddisfazione o prosperità di un individuo. 

Questo concetto abbraccia sia il benessere fisico - come la salute, la nutrizione e la sicurezza 

- sia il benessere mentale ed emotivo, che include elementi come la soddisfazione personale, 
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le relazioni positive, il senso di scopo e l'equilibrio emotivo. Il ben-essere può essere 

influenzato da una serie di fattori, compresi quelli sociali, economici e ambientali. 

 

Bibbia 

Dal greco ta biblìa, “i libri”. Raccolta dei libri sacri che formano la sacra Scrittura ebraico-

cristiana. La parte più antica è la Bibbia ebraica, che i cristiani chiamano “Antico 

Testamento” (AT) o anche “Primo Testamento”. La Bibbia cristiana invece è formata sia 

dall’”Antico Testamento” (AT) che dal “Nuovo Testamento” (NT), detti anche “Primo” e 

“Secondo” Testamento. L’AT è composto da: 1. Pentateuco, 2. Libri storici, 3. Libri 

poetico-sapienziali, 4, Libri profetici; mentre il NT da: 1. Vangeli; 2. Atti degli Apostoli; 3. 

Lettere di Paolo e di altri apostoli, 4. Apocalisse. 

 

Bioetica 

La bioetica è un campo di studio interdisciplinare che affronta le questioni etiche, legali e 

sociali emergenti dalle scienze della vita e della salute, come la medicina e la biologia. Si 

occupa di problematiche complesse come la clonazione, l'ingegneria genetica, la fine della 

vita, il diritto all'assistenza sanitaria e la ricerca su cellule staminali. La bioetica cerca di 

bilanciare i progressi scientifici con i principi etici fondamentali, come la giustizia, 

l'autonomia, la pace e il ben-essere. 

 

Buonismo 

Termine italiano che si riferisce all'atteggiamento di chi tende a mostrare eccessiva 

indulgenza o benignità, talvolta senza una valutazione critica delle conseguenze. Questa 

parola viene spesso utilizzata in maniera peggiorativa per descrivere coloro che sono 

percepiti come eccessivamente tolleranti o naif, soprattutto in questioni sociali e politiche. 

Tuttavia, la sua interpretazione può variare a seconda del contesto e del punto di vista. 

 

Canone 

La lista ufficiale dei libri ritenuti sacri in una religione. Il termine viene usato sia dai 

buddhisti che dagli ebrei, come anche dai cristiani. Per “Canone biblico” s’intende invece 

l’elenco ufficiale dei libri della Bibbia, ritenuti ispirati da Dio. 

 

Capro espiatorio 

Durante il rito ebraico del “Giorno dell’espiazione” (o Yom Kippùr) si usava scaricare tutte 

le colpe il popolo su una vittima simbolica (il capro) che veniva poi abbandonato nel 

deserto. Con l’espressione “capro espiatorio” si indicano quegli individui o gruppi a cui 

viene attribuita una colpa ingiustamente. 
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Caritas 

Una delle tre virtù fondamentali del cristianesimo (caritas in latino, agàpe in greco), 

insieme alla fede e alla speranza (le tre virtù teologali). Si tratta dell’amore cristiano: 

l’amore verso Dio e il prossimo, come un unico, grande comandamento. La Caritas è anche 

un organismo pastorale della Chiesa cattolica per la promozione della dell’assistenza ai 

bisognosi. 

 

Catechesi 

Termine utilizzato nelle tradizioni cristiane per indicare il processo di insegnamento 

religioso con lo scopo di trasmettere la fede. Derivato da un termine greco che significa 

"fare eco", la catechesi si svolge attraverso l'istruzione, il dialogo e l'apprendimento, spesso 

in preparazione per i sacramenti come il battesimo, la comunione e la confermazione. La 

catechesi può avvenire in una varietà di contesti, tra cui la scuola, la chiesa, o il contesto 

familiare, e coinvolge sia l'insegnamento dei principi e dei dogmi della fede, sia la 

formazione spirituale e morale. 

 

Catecumenato 

Cammino di preparazione al battesimo cristiano; il catecumeno è il candidato al battesimo. 

Nella Chiesa primitiva il catecumenato consisteva in un lungo periodo di istruzione cristiana 

(catechesi), prima di ricevere il battesimo. 

 

Cenobio 

Luogo appartato dal resto della comunità, dove i monaci fanno vita comune, sottoposti ad 

una stessa Regola. 

 

Chiesa 

Dal greco “ekklesia”, «popolo radunato dalle diverse parti». Con questo termine s’intende 

la comunità formata da tutti quelli che credono in Gesù Cristo. Il termine si usa anche per 

indicare: a) l’edificio usato per il culto cristiano; b) le varie chiese o confessioni cristiane. 

 

Cibernetico 

Il termine "cibernetico" deriva dalla cibernetica, una branca interdisciplinare della scienza 

che si occupa dello studio dei sistemi regolativi, sia che si tratti di sistemi meccanici, fisici, 

biologici o sociali. In particolare, la cibernetica si concentra sulla maniera in cui questi 

sistemi utilizzano il feedback per auto-regolarsi. In un contesto più moderno, il termine 

"cibernetico" può riferirsi a qualcosa che ha a che fare con i computer, l'informatica e i 
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sistemi virtuali, specialmente quando questi sistemi interagiscono con gli esseri umani o 

con altri sistemi. 

 

Circoncisione 

Taglio totale o parziale del prepuzio, una pratica che caratterizza la religione ebraica, segno 

dell’alleanza stipulata da Dio con il popolo (Genesi 17, 9-14). La circoncisione era 

comunque una pratica conosciuta nell’antichità presso vari popoli, come quello egizio, ed 

è tutt’ora praticata, non solo nell’ebraismo, ma anche nel mondo arabo e altre popolazioni, 

sia per motivi religiosi che igienici. 

 

Codice 

Si tratta di un libro manoscritto. Originariamente il termine latino codex stava ad indicare 

dei testi scritti su tavolette di legno ricoperte di cera che venivano unite insieme da anelli 

metallici o da una striscia di cuoio; poi passò ad indicare un insieme di fogli (di papiro o 

pergamena) cuciti e rilegati. Mentre il volumen (“volume”) era costituito da fogli avvolti a 

rotolo, il codice era formato da più fogli che venivano messi uno sopra l'altro e cuciti al 

centro (doppio foglio) o su uno dei bordi. Il codice, rispetto al semplice rotolo, presentava 

notevoli vantaggi: non soltanto permetteva di scrivere sulle due facciate del foglio, 

raddoppiando di fatto lo spazio disponibile per la scrittura, ma occupava anche meno spazio 

nelle biblioteche. I cristiani, data l’importanza attribuita ai testi sacri, favorirono moltissimo 

la diffusione dei codici soprattutto in pergamena, perché permetteva di riunire vari libri 

biblici in un'unica raccolta, era più pratico rispetto al rotolo e anche più resistente. Anche 

la costituzione del canone, la raccolta ufficiale dei testi della Sacra Scrittura favorì il 

passaggio dal rotolo al codice. 

 

Comandamento 

Regola o un'istruzione data da Dio, come registrato nei testi sacri di una religione. Nel 

contesto cristiano, i comandamenti più conosciuti sono i Dieci Comandamenti (o Dieci 

Parole) nell'Antico Testamento della Bibbia, che forniscono linee guida su questioni morali 

e etiche. I Comandamenti sono considerati doveri sacri e la loro osservanza è vista come un 

segno di fedeltà religiosa. 

 

Concilio 

L’assemblea dei vescovi, riuniti insieme al papa, per deliberare su questioni fondamentali 

concernenti la fede e la vita della Chiesa. I concili possono essere locali o particolari (anche 

nazionali) ed ecumenici (che raggruppano tutti i vescovi della terra). La cristianità non 

cattolico-romana riconosce in genere l’autorità dei primi sette concili ecumenici, celebrati 
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prima dello scisma tra l’Oriente e l’Occidente; mentre la Chiesa cattolica ne riconosce 

ventuno. Importante per il rinnovamento del cattolicesimo è stato il Concilio ecumenico 

Vaticano II (1962-1965). 

 

Conclave 

Dal latino cum clave , cioè “chiuso con la chiave” o “sottochiave”, indicava il luogo dove 

si riunivano i cardinali della Chiesa cattolica per eleggere il papa. Storicamente il nome 

“conclave” ha origine nel 1270 ed è legato a Viterno. Oggi il luogo del conclave è la 

Cappella Sistina. 

 

Confessioni 

Sono le varie Chiese o rami in cui storicamente si è suddivisa l’unica chiesa di Cristo. Le 

principali Chiese o confessioni cristiane sono la Chiesa cattolica romana, le Chiese 

ortodosse, le Chiese evangeliche e la Chiesa anglicana. 

 

Connesso 

In relazione alla rete di internet, si riferisce allo stato di essere collegato e in grado di 

comunicare con altri dispositivi, servizi o utenti attraverso la rete. Quando un dispositivo è 

connesso a internet, può accedere e scambiare informazioni, contenuti e servizi online. La 

connessione può avvenire tramite cavi (come l'Ethernet) o senza fili (come il Wi-Fi o le reti 

cellulari). Essere connessi permette di svolgere varie attività online, come navigare sul web, 

inviare e-mail, utilizzare applicazioni e partecipare a piattaforme di social media. 

 

Conversione 

Processo di cambiamento della propria fede o anche del modo di vivere. Può implicare 

l'abbandono di una religione per un'altra, l'adozione di una religione da uno stato di non 

credenza, o un significativo cambiamento o approfondimento della comprensione o 

dell'impegno all'interno della propria religione. La conversione può essere un processo 

personale, emotivo e spesso significativo nella vita di un individuo. 

 

Corresponsabilità 

Concetto che sottolinea l'importanza della responsabilità condivisa in un gruppo o 

comunità. Oltre che a riferirsi a realtà importanti generali (impegno per l’ecologia, la 

giustizia e la pace) può includere la partecipazione attiva ai servizi religiosi, il sostegno 

finanziario, l'assistenza ai bisognosi, e l'assunzione di ruoli di guida o di servizio.  
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Credo 

Il “credo” o  “simbolo della fede” è la raccolta delle principali verità di fede del 

cristianesimo. Due i simboli più significativi: il Simbolo degli apostoli, ritenuto il riassunto 

della fede degli apostoli e il Simbolo detto di Nicea-Costantinopoli, frutto dei primi due 

concili ecumenici (325 e 381), tutt'ora comune a tutte le grandi Chiese cristiane dell'Oriente 

e dell'Occidente. 

 

Crisi 

Una "crisi" è una situazione di instabilità o pericolo che richiede una risposta o un 

cambiamento immediati. Può manifestarsi in molti modi, compresi conflitti politici, disastri 

naturali, emergenze sanitarie, crisi economiche o problemi personali. Una crisi può 

rappresentare una sfida significativa, ma può anche offrire l'opportunità di cambiamento e 

di innovazione. In ambito religioso, le crisi possono spesso portare a una riflessione 

profonda o a un rinnovamento spirituale. 

 

Cristo 

Termine derivante dal greco Xristòs che traduce la parola semita “Messia” e significa “unto 

(con olio)”. Poiché l’olio è per gli ebrei un simbolo stabile delle benevolenza di Dio, veniva 

usato per “consacrare” le persone che erano giudicate “portavoce di Dio”, cioè i re e i 

sacerdoti. Il popolo di Israele attendeva un “unto”, un consacrato del Signore, che avrebbe 

adempiuto le promesse fatte a Davide. Il titolo “Messia” suscitava attese politiche e 

nazionalistiche e Gesù scelse per sé quello di “Figlio dell’uomo”, perché abbinava a una 

figura potente (“E vedranno il Figlio dell’uomo venire nelle nubi del cielo con grande 

potenza e gloria”, Matteo 24,30) quella di un servo sofferente e oppresso (Isaia 40-55): 

un’immagine nuova e inaspettata del Messia atteso. Anche per i primi seguaci di Gesù e per 

la stessa comunità cristiana delle origini non fu facile riconoscere subito a Gesù questo 

titolo. Solo alla luce del mistero pasquale, dopo aver compreso la necessità della passione, 

il titolo di “Messia” fu pienamente attribuito a Gesù. 
 

Culto misterico 

Un tipo di religione dell'antichità, in particolare dell'antica Grecia e Roma, che era 

caratterizzato da riti segreti e iniziazioni. Questi culti erano basati sulla promessa di 

un'esperienza spirituale o di conoscenze segrete, accessibili solo agli iniziati. Esempi famosi 

includono i Misteri Eleusini, dedicati a Demetra e Persefone, e il culto di Dioniso. 
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Cultura 

In senso antropologico è l’insieme delle tradizioni, dei modi di pensare e di fare e di agire 

di un popolo, in un determinato periodo storico. Questa la definizione che ne dà papa 

Francesco nell’enciclica “Fratelli tutti”: «La parola cultura indica qualcosa che è penetrato 

nel popolo, nelle sue convinzioni più profonde e nel suo stile di vita. Comprende i desideri, 

l’entusiasmo e in definitiva un modo di vivere che caratterizza quel gruppo umano». 

 

Dakhma 

Costruzioni del parsismo - dette anche “torri del silenzio” -  usate per esporvi i cadaveri, 

così da essere eliminati dagli elementi atmosferici e divorati dagli uccelli rapaci. Secondo 

le tradizioni locali i cadaveri non possono essere cremati, perché il fuoco sacro non può 

entrare in contatto con i morti. Questo antico rituale dell’esposizione sulle torri è oggi 

sempre più a rischio, soprattutto per la sovrappopolazione, motivi igienici ma anche per la 

scarsità degli avvoltoi.   

 

Dharma 

Termine delle religioni orientali, presente sia nell’induismo che nel buddhismo, che indica 

“la legge”, “la dottrina”, ma anche i doveri morali, la rettitudine, il modo di condotta giusto 

per ogni persona. 

 

Diacono 

Membro del clero nelle tradizioni cristiane, incluso il cattolicesimo, l'ortodossia e alcune 

denominazioni protestanti. Il ruolo del diacono varia a seconda della tradizione, ma 

generalmente include servizi di assistenza durante le liturgie, l'amministrazione di alcuni 

sacramenti come il battesimo, l'assistenza ai poveri e agli ammalati, e altre attività di 

servizio alla comunità. Il diaconato è spesso visto come un passo verso l'ordinazione 

sacerdotale, ma può anche essere una vocazione a sé stante. 

 

Dialogo interreligioso 

Un confronto, cammino e atteggiamento di rispetto e comprensione reciproca tra le varie 

religioni del mondo. 

 

Diaspora 

Letteralmente significa “disseminazione”; indica la dispersione degli ebrei tra le nazioni, in 

esilio, lontani dalla terra d’Israele. La loro “dispersione” fu soprattutto forzata (cioè causata 

da guerre e da deportazioni) e solo in parte spontanea (per viaggi e commercio). 
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DNA 

La sigla che sta per “acido desossiribonucleico” e rappresenta l'impronta genetica di 

ciascuno di noi, costituendo quindi la base della trasmissione ereditaria. In senso lato sta ad 

indicare un aspetto fondamentale e caratterizzante di una realtà o istituzione, che è basilare 

e non può essere dimenticato. 

 

Dogma 

I dogmi sono delle verità di fede contenute nella Sacra Scrittura (o ad essa direttamente 

collegate) e proposte dal Magistero della Chiesa cattolica come obbligo di fede. Tra i dogmi 

proclamati negli ultimi secoli vi sono i seguenti: quello dell’Immacolata Concezione di 

Maria, del 1854 (Maria è nata senza peccato originale); quello dell’Infallibilità del papa del 

1870 (solo però quando parla ex cathedra, cioè in modo ufficiale e su argomenti di fede o 

morale); quello dell’Assunzione della Madonna in cielo, del 1950. Il termine “dogmatico” 

nel linguaggio comune ha spesso un significato negativo e si intende tutto ciò che non 

ammette dubbi, critiche o discussioni. 

 

Dottore della Legge 

Al tempo di Gesù erano “dottori della Legge” quelli che insegnavano e interpretavano la 

Legge ebraica (Torah); erano gli scribi e i farisei, molto ammirati dalla gente perché 

osservano la Legge alla perfezione. Gli scribi (letteralmente “coloro che sapevano 

scrivere”) erano specialisti nello studio della Bibbia e nella interpretazione dei precetti della 

Legge. Si facevano chiamare rabbi, cioè “maestri”. 

 

Dualismo 

Il termine “dualismo” è abbastanza recente (agli inizi del 18° d.C.) , ma la storia dei sistemi 

dualistici è remota. Sta ad indicare tutte quelle dottrine che teorizzano l’esistenza di due 

principi, uno buono e uno cattivo, in lotta tra di loro, opponendosi al monismo, che invece 

considera la realtà come unica. Uno degli esempi più antichi di dualismo è la religione di 

Zoroastro, che contrappone la divinità buona Ahura Mazda, alla divinità malvagia, 

Ahriman. Ma aspetti dualistici o di contrapposizione (luce/tenebre; bene/male, 

angeli/diavoli... anche se la luce e il bene alla fine sono vincitori) permangono nel 

cristianesimo e in altre religioni. 

 

Ecologia del cuore 

Concetto che unisce le preoccupazioni per l'ambiente con le questioni spirituali e di 

benessere interiore. Sostiene l'idea che una relazione armoniosa con la natura possa 

riflettersi in una salute emotiva e spirituale più equilibrata. Questa visione richiede rispetto 
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e cura non solo per l'ambiente fisico, ma anche per il nostro ambiente interiore: i nostri 

pensieri, sentimenti e relazioni. 

 

Ecumenismo 

Termine derivante al greco oikoumene, letteralmente “terra abitata”. Indica il movimento 

interconfessionale che opera per ritrovare l’unità all’interno delle varie Chiese e movimenti 

cristiani, pur rispettando le loro differenze storiche e dottrinali. 

Tale movimento mira a promuovere l'unità tra le diverse confessioni cristiane. Questo si 

realizza attraverso il dialogo e la comprensione reciproca, con l'obiettivo di superare le 

divisioni teologiche e dogmatiche che hanno portato alla frammentazione del cristianesimo. 

Nonostante le differenze, l'ecumenismo sottolinea i principi fondamentali comuni e 

l'origine comune del cristianesimo. 

 
Eden 

In ebraico è “giardino nella steppa” o “oasi nel deserto”, simile ad un’altra parola ebraica 

che significa “gioia”; di qui l’idea che il giardino dell’Eden fosse il paradiso. La versione 

greca della Bibbia ebraica (dei Settanta) traduce Eden con “paradiso” o “giardino recintato”. 

 
Editto 

Ordine o decreto emesso da una figura di autorità, come un re, un imperatore, o una figura 

religiosa. Gli editti hanno forza di legge e possono riguardare una vasta gamma di 

argomenti. Nella storia della religione, sono famosi ad esempio l'Editto di Milano, emesso 

dall'imperatore Costantino nel 313 d.C., che garantiva la libertà di culto ai cristiani 

nell'Impero Romano, o l'Editto di Nantes, che garantiva la libertà religiosa ai protestanti in 

Francia nel 1598. 

 
Elemosinare 

Si riferisce all'atto di chiedere o ricevere donazioni o carità, spesso da parte di coloro che 

sono in condizioni di povertà o bisogno. Nel contesto religioso, l'elemosina è un principio 

fondamentale in molte fedi, che incoraggiano i fedeli a dare generosamente per aiutare gli 

altri. Tale atto è spesso visto come un segno di compassione, generosità e impegno nei 

confronti del bene sociale e del servizio agli altri. 
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Enciclica  

Lettera di carattere dottrinale o pastorale indirizzata dal pontefice romano ai vescovi o, più 

recentemente, anche ai fedeli o agli uomini di buona volontà, come la Pacem in Terris 

(1963) di Giovanni XXIII. 

 
Enciclica sociale 

Lettera pastorale scritta dal Papa, indirizzata ai vescovi della Chiesa cattolica e a tutti i 

fedeli, in cui si affrontano questioni relative alla giustizia sociale, ai diritti umani, all'equità 

economica e ad altre problematiche sociali. Questi documenti cercano di applicare i principi 

della dottrina cattolica a questioni contemporanee, con l'intento di guidare i fedeli e 

interagire con il dibattito pubblico. 

 
Enoteismo 

Dal greco eis (“uno”) e theós (“dio”); indica un tipo di religiosità che prevede la preminenza 

di una divinità sulle altre, così da accentrare su di essa tutto il culto; una forma intermedia 

tra il politeismo e il monoteismo, in cui è venerata solo una divinità. 
 

Eremita 

Dal greco eremos “deserto”; una persona che per motivi religiosi vive solitaria in un luogo 

appartato, lontano dagli altri esseri umani. È un fenomeno conosciuto in quasi tutte le 

religioni. 

 

Eresia 

La parola deriva dal greco hàiresis, “scelta”: scegliere di opporsi direttamente e in modo 

contraddittorio a una verità rivelata e proposta come tale da una Chiesa o da una tradizione 

religiosa. In senso generale: opinione errata, assurda, scandalosa. 

Termine usato nelle religioni per descrivere credenze o pratiche che si discostano in modo 

significativo dalla dottrina ufficialmente accettata o ortodossa. Un eretico è una persona o 

un gruppo che sostiene tali credenze. Le eresie sono state oggetto di controversia e conflitto 

nelle varie tradizioni religiose, e in alcuni periodi storici hanno portato a persecuzioni o 

scismi. È importante notare che ciò che una tradizione considera eresia può essere visto 

come un'autentica espressione di fede da un'altra prospettiva. 
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Escatologia 

Dal greco éskatos, “cose ultime”; la dottrina che s’interessa del destino ultimo dell’uomo e 

del cosmo (l’aldilà). Molto ricca l’escatologia cristiana, ma la riflessione sulle “cose ultime” 

caratterizza un po’ tutte le religioni. 

 
Esodo 

L'esodo è un evento fondamentale nella Bibbia ebraica e cristiana che racconta la 

liberazione degli israeliti dalla schiavitù in Egitto sotto la guida di Mosè. Il termine "esodo", 

che significa "uscita" o "partenza", è anche il nome del secondo libro dell'Antico 

Testamento che racconta questa storia. L'esodo è considerato un momento cruciale 

nell'identità e nella fede ebraica, poiché segna l'inizio della formazione degli israeliti come 

popolo e la rivelazione della Legge, compresi i Dieci Comandamenti, a Mosè sul Monte 

Sinai. Per i cristiani, l'esodo è visto come un prefiguramento della salvezza attraverso Gesù 

Cristo. 

 
Esperienza del limite 

L'"esperienza del limite" si riferisce all'incontro con situazioni o circostanze che mettono 

alla prova le capacità umane, esponendo le nostre fragilità e i nostri limiti. Queste 

esperienze possono includere malattia, sofferenza, fallimento, perdita o morte. In ambito 

religioso, queste situazioni sono spesso viste come momenti di crescita spirituale o di 

riflessione profonda sul senso della vita e sulle nostre relazioni con gli altri e con il divino. 

 
Etica 

Riflessione filosofica sui principi morali. Spesso i termini “etica” e “morale” vengono usati 

come sinonimi. I principi etici sono i valori o i punti di riferimento su cui si ci si basa per 

impostare la propria vita. 

 

Eucaristia 

Termine greco che significa “ringraziamento”, derivato dalla benedizione sul pane che si 

faceva durante la cena pasquale ebraica, nella quale Gesù “fece la preghiera di 

ringraziamento” (Luca 22,19-20). Per la comunità cristiana è la celebrazione della morte e 

risurrezione di Cristo, considerata una memoria viva (o memoriale) dell’ultima cena di 

Gesù. Nelle comunità dei primi secoli questa celebrazione veniva chiamata “frazione del 

pane” o “cena del Signore”, oggi “celebrazione eucaristica” o semplicemente “Messa”. 
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Fanatismo 

Il "fanatismo" si riferisce a un atteggiamento o comportamento caratterizzato da una 

passione eccessiva o incontrollata, spesso per una causa, un'idea o una fede. I fanatici 

tendono a rifiutare qualsiasi compromesso o discussione, possono trascurare le differenze 

di opinione e possono anche agire in modo aggressivo o violento per promuovere le loro 

convinzioni. In ambito religioso, il fanatismo può portare all'intolleranza, all'estremismo e 

in alcuni casi al terrorismo. 

 
Fake news 

Espressione in lingua inglese che significa “false notizie”, notizie fasulle, prive di 

fondamento, che circolano liberamente in internet e sui vari mezzi di informazione con lo 

scopo di disinformare e confondere la gente. 

 
Fariseo 

Appartenente a uno dei vari gruppi (o partiti) religiosi ebraici presenti all’epoca di Gesù. I 

farisei sono un gruppo piuttosto numeroso, influente, considerato progressista rispetto ad 

altri, per esempio ai sadducei. I farisei erano considerati dottori della Legge, ma spesso 

interpretavano la Torah (o Legge) in modo complicato, legalistico e difficile; per questo 

Gesù li critica aspramente. Alcuni di loro, come Nicodemo e Giuseppe (che mise a 

disposizione la sua tomba) era simpatizzanti di Gesù. 

 
Fede 

La fiducia o la convinzione profonda in qualcosa, spesso senza necessità di prove empiriche 

o tangibili. In un contesto religioso, la fede si riferisce alla fiducia in Dio, in divinità o in 

principi spirituali. Può anche riferirsi a un sistema di credenze religiose, come il 

cristianesimo, l'islam o l'ebraismo, o alla pratica personale di queste credenze. 
 

Fenomeni migratori di massa 

I fenomeni migratori di massa si riferiscono ai movimenti su larga scala di persone da una 

regione geografica a un'altra. Questi possono essere causati da una varietà di fattori, tra cui 

conflitti, persecuzioni, disastri naturali, o la ricerca di opportunità economiche migliori. 

Questi movimenti possono avere profondi impatti sociali, economici e politici sia nelle 

regioni di origine che in quelle di destinazione. 
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Figlio di Dio 

I discepoli di Gesù chiamavano il loro maestro “Figlio di Dio”. Questo titolo è il centro di 

tutta la fede cristiana. Gesù non è “un figlio di Dio”, ma “il Figlio di Dio”, intendendo la 

seconda persona della Trinità cristiana. Gesù è il Figlio che rivela (o fa conoscere) il Padre. 

La fede in Gesù come Figlio di Dio è ciò che caratterizza la fede cristiana e lo differenzia 

per esempio dall’ebraismo (in cui Gesù è solo un uomo) e anche dall’islam. 
 

Fondamentalismo 

Termine che nasce in un contesto religioso, esattamente tra il sec. XIX-XX d.C. nel mondo 

dell’evangelismo protestante americano, in contrapposizione alle libere interpretazioni 

della Bibbia. Per i “fondamentalisti” la Bibbia è a “fondamento” di tutto: è ispirata e non 

può sbagliare. Il termine acquista poi un significato più ampio e oggi sta ad indicare 

qualsiasi atteggiamento estremistico che prende alla lettera il proprio “credo” e lo applica 

ai vari campi (politica, società, scienza ecc.), ma con estremo rigore e senza capacità critica. 

Dal punto di vista religioso ci sono atteggiamenti fondamentalisti sia nell’ebraismo, che nel 

cristianesimo, come nell’islam e nelle religioni orientali. 

 
Fragile 

Il termine "fragile" si riferisce a qualcosa o a qualcuno che è facilmente danneggiabile o 

vulnerabile, sia fisicamente che emotivamente. In un contesto più ampio, può essere 

utilizzato per descrivere situazioni, relazioni o sistemi che sono instabili o insicuri, e che 

possono facilmente cadere in disordine o caos. In un contesto religioso, la fragilità può 

essere vista come un invito alla compassione, alla cura e alla protezione verso gli altri e 

verso il mondo che ci circonda. 

 
Fratellanza 

Termine che si riferisce alla connessione, all'affetto e alla solidarietà tra individui, come se 

fossero fratelli di sangue. Nell'ambito religioso, spesso si riferisce alla condivisione di 

valori comuni e al sostegno reciproco tra i membri di una comunità di fede. Questo concetto 

può estendersi oltre la comunità di fede, sottolineando l'idea di un legame comune tra tutti 

gli esseri umani. 

 

Frazione (del pane) 

Il fatto dello spezzare il pane durante il rito presente nella fede cristiana, in particolare nella 

Messa cattolica, durante il quale il sacerdote spezza il pane consacrato. Questo gesto 

simboleggia il corpo di Cristo spezzato sulla croce, e richiama l'ultimo pasto di Gesù con i 
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suoi discepoli, quando spezzò il pane dicendo "Questo è il mio corpo". La frazione del pane 

è un elemento centrale del sacramento dell'Eucaristia. 

 
Generi letterari 

I vari modi, o modelli letterari che vengono usati dai popoli per esprimersi, perlopiù per 

iscritto. Nelle religioni è importante conoscere i vari generi letterari usati per leggere e 

interpretare correttamente soprattutto i libri sacri. Nella Bibbia ci sono numerosi generi 

letterari presenti; tra questi: la prosa, che comprende discorsi, documenti, genealogie, 

cataloghi, norme del culto ecc.; la poesia, con canti di lavoro, di lutto, d’amore, o 

specificamente religiosi come i Salmi; la poesia sapienziale, presente nel libro dei Proverbi 

ma non solo; e molti altri. Un genere letterario particolare è quello profetico e apocalittico, 

mentre Gesù utilizzava molto la parabola. 

 
Genocidio 

L'atto deliberato di sterminare o cercare di eliminare un gruppo etnico, razziale, religioso o 

nazionale, spesso attraverso omicidi di massa, violenze, maltrattamenti e altre forme di 

persecuzione. Questo termine fu introdotto per la prima volta nel 1944 dal giurista polacco 

Raphael Lemkin, in risposta ai crimini contro l'umanità perpetrati durante la Seconda 

Guerra Mondiale, e ora è riconosciuto a livello internazionale come crimine contro il diritto 

internazionale. 

 
Gente del Libro 

Con questo termine nell’islam si intendono i fedeli di quelle religioni che fanno riferimento 

a un libro ritenuto di origine divina dallo stesso islam: Torah per gli ebrei, Injīl (che è il 

nome arabo del Vangelo), per i cristiani, Avestā per gli zoroastriani o Veda per gli induisti. 

 

Genti 

Il termine "genti", nelle Scritture bibliche, si riferisce generalmente a tutti i popoli o nazioni 

che non appartengono al popolo di Israele, ovvero i non ebrei. Nel Nuovo Testamento, il 

termine può essere usato per riferirsi a coloro che non sono cristiani. In un contesto più 

ampio, "genti" può anche indicare i pagani, cioè coloro che seguono religioni politeiste. 

Questo termine riflette una distinzione tra il popolo "eletto" (ebrei o cristiani) e tutte le altre 

nazioni o religioni. 

 
  



 

 19 

Gestazione surrogata 

La gestazione surrogata è un processo in cui una donna accetta di portare e partorire un 

bambino per un'altra persona o coppia, che diventerà il genitore o i genitori legali del 

bambino dopo la nascita. Ciò viene spesso fatto in situazioni in cui la persona o la coppia 

non può concepire o portare a termine una gravidanza. Esistono due tipi principali di 

surrogato: il surrogato tradizionale, che fornisce il proprio ovulo e quindi ha un legame 

genetico con il bambino, e il surrogato gestazionale, che porta un embrione creato attraverso 

la fecondazione in vitro (IVF), e quindi non ha legami genetici con il bambino. Questo 

processo solleva una serie di questioni etiche, legali e sociali. 

 
Giubileo 

Dall’ebraico jobel, il “corno d’ariete” che si suonava per indire un particolare anno. L’anno 

giubilare ebraico si celebrava ogni cinquant’anni (7x7=49+1), durante il quale non si 

doveva coltivare la terra, le proprietà tornavano ai vecchi padroni e i debiti venivano 

condonati (Levitico 25). Ispirandosi al giubileo biblico, papa Bonifacio VIII istituì, nel 1300 

d.C., l’Anno Santo per la remissione dei debiti spirituali che oggi si celebra ogni 25 anni. 

Vi sono però anche Giubilei o Anni Santi straordinari, come per esempio quello della 

Misericordia del 2015. 

 
Globalizzazione dell’indifferenza 

La "globalizzazione dell'indifferenza" è un'espressione che descrive un fenomeno sociale 

in cui le persone diventano sempre più indifferenti alle sofferenze e alle sfide affrontate 

dagli altri, specialmente in contesti globali. Questo termine, utilizzato per la prima volta da 

Papa Francesco, critica l'apatia o la disconnessione rispetto alle ingiustizie sociali, alla 

povertà, all'oppressione e alle crisi umanitarie in un'era di crescente interconnessione e 

consapevolezza globale. 

 

Gnosticismo  

Dal greco a (“senza”) e gnōsis (“sapere, conoscenza”). Il termine indica un atteggiamento 

concettuale che sul discorso “Dio” e sulla religione in generale, sospende il giudizio perché 

afferma che non se ne sa, o non se ne può avere, sufficiente conoscenza. Quindi, a differenza 

dell’ateo, l’agnostico non conosce né pretende di sapere se Dio esista o meno. Spesso però, 

nel linguaggio comune, si usa “agnostico” come sinonimo di “ateo”, anche se le parole sono 

in realtà molto differenti tra loro. 
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Gospel 

Genere musicale, legato alla musica sacra, che si riferisce ai cori spiritual, tipici delle chiese 

afroamericane cristiane-metodiste negli anni trenta. Più in generale si riferisce alla musica 

religiosa composta suonata successivamente da artisti di qualunque fede o etnia, soprattutto 

del sud degli Stati Uniti d'America, e diffusa poi nel resto del mondo. 

 
Goyīm 

"Goyīm" è un termine ebraico che, nel suo significato più generale, si traduce come 

"nazioni" o "popoli". Nella Bibbia ebraica, "goyīm" viene spesso utilizzato per riferirsi a 

nazioni non ebraiche. Nel contesto dell'Ebraismo moderno, il termine "goy" (singolare di 

"goyīm") viene comunemente usato per riferirsi a una persona non ebraica, equivalente al 

termine biblico "genti". 

 
Grazia 

Favore immeritato, completamente gratuito da parte di Dio. Un concetto essenziale nel 

cristianesimo; infatti i cristiani, di tutte le chiese o confessioni, credono che nessuno può 

salvarsi per proprio conto, ma solo con l’aiuto gratuito (o grazia) di Dio che dà la forza 

all’uomo di agire bene. La grazia si ottiene attraverso i sacramenti e i carismi (doni). 
 

Guardia nobile 

La Guardia nobile o Guardia d'Onore di Sua Santità, era una delle unità militari della Santa 

Sede, sciolta nel 1970 per volere da Paolo VI, come parte delle riforme introdotte dal 

Concilio Vaticano II. 

 
Guerra santa 

Concetto che si riferisce a un conflitto combattuto in nome o per difendere una causa 

religiosa. È spesso vista come autorizzata o ordinata da una divinità o da un leader spirituale, 

e i suoi partecipanti possono vedere in essa un dovere religioso o un mezzo per raggiungere 

la salvezza. Le guerre sante sono presenti in varie tradizioni religiose, tra cui l'islam (jihad) 

e il cristianesimo (crociate). 

 
Hadith 

Chiamati anche “Detti del Profeta”, sono tradizioni che riportano gli atti e le parole del 

Profeta Maometto e per i musulmani sciiti anche quelli degli imam più importanti. 
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Halal 

Termine arabo che riguarda il cibo permesso e lecito, secondo la tradizione islamica. Si 

riferisce anche alle bevande. Ciò che non è permesso è invece harâm. 

 
Harâm 

Tutto ciò che è “illecito” o “proibito” nell’islam. 

 
Hinayana 

La forma più antica del buddhismo, chiamata Hinayana (o “Piccolo Veicolo”) o Theravada 

(la “dottrina degli anziani”), praticata nel Sud-Est Asiatico. È chiamata “Piccolo veicolo” 

per distinguerla dalla scuola Mahayana (“Grande Veicolo”). La scuola Hinayana o 

Theravada è saldamente legata agli insegnamenti del Buddha, così come sono stati 

codificati nelle scritture sacre, rifiutando l’interpretazione più ampia data dal Mahayana.  

 

Icona 

Dal greco eikon, (“immagine”); l’icona è una rappresentazione di Cristo, della Vergine e 

dei santi, ma non è una semplice immagine di devozione. Per le Chiese cristiane 

dell’Oriente l’icona è una realtà teologica, infatti non viene mai rappresentato Dio 

(inaccessibile alla ragione umana) ma Cristo, vero Dio e vero uomo, “immagine del Dio 

invisibile” (Col 1,15). Per questo l’icona viene definita “una finestra sull’eternità”. 

 
Iconoclastia 

Dal greco eikón (“immagine”) e kláein (“rompere”); il termine designa un movimento 

religioso e politico-sociale di opposizione al culto dell’immagini (icone), sviluppatosi 

nell’impero bizantino (726-766; 813-842). Fu condannato dal VII concilio ecumenico, 

secondo di Nicea (787). 

 
Ignavia 

Indolenza o viltà eletta a norma di vita. 

 
Imam 

Colui che dirige la preghiera nell’islam; non è un sacerdote, ma punto di riferimento 

spirituale e culturale della comunità. Un rilievo particolare viene dato a questa figura tra i 

musulami sciiti. 
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Immanente 

Da in-maneo, “rimango in”, si contrappone a “trascendente” (“che sta sopra” e “va oltre” il 

mondo e ciò che è umano); il termine indica quindi una realtà spirituale che resta all’interno 

dell’esperienza umana. 

 

Incarnazione  

Dottrina secondo la quale Gesù Cristo, la seconda persona della Santissima Trinità, si è 

fatto uomo, assumendo una natura umana oltre a quella divina. Questo concetto, 

fondamentale nel cristianesimo, è celebrato nel Natale e sottolinea l'idea dell'intercessione 

di Dio nella storia umana. L'incarnazione è vista come un atto di amore divino, attraverso 

il quale Dio si è avvicinato all'umanità in modo unico e personale. 

 
Inferno 

Parola latina per dire il mondo “posto sotto”, considerato la sede di demoni e dannati, 

ovvero di quanti hanno rifiutato Dio. Si contrappone al paradiso. 
 

Ingegneria genetica 

L'ingegneria genetica è una branca della biotecnologia che si occupa della manipolazione 

diretta del genoma di un organismo. Questo può implicare l'aggiunta, la rimozione o la 

modifica di specifici geni per produrre le caratteristiche desiderate. L'ingegneria genetica 

ha molteplici applicazioni, che vanno dalla produzione di farmaci e terapie geniche per 

curare malattie, all'agricoltura per creare piante più resistenti o produttive. Tuttavia, queste 

tecniche sollevano anche significative questioni etiche e morali, comprese le 

preoccupazioni sulla sicurezza, l'impatto ambientale e le implicazioni della manipolazione 

della vita a livello genetico. 

 
Inquisizione 

L'inquisizione si riferisce a una serie di istituzioni ecclesiastiche all'interno della Chiesa 

cattolica romana istituite per combattere l'eresia e proteggere l'ortodossia della fede. Iniziate 

nel Medioevo, queste istituzioni erano note per i loro processi e, talvolta, l'uso della tortura. 

L'inquisizione più famosa è probabilmente l'inquisizione spagnola del XV secolo, che 

perseguiva non solo eretici, ma anche conversioni sospette tra ebrei e musulmani. 

 
Integralismo 

Il termine non ha di per sé un carattere specificamente religioso. Significa cercare di 

realizzare, in modo pieno e totale, senza mediazioni, i principi della propria ideologia (che 
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può essere politica economica, religiosa...). Oggi si parla molto di “integralismo islamico”, 

usando questa espressione con il significato di fondamentalismo e terrorismo. Ma non c’è 

solo l’integralismo islamico; anche altri integralismi sono oggi ben presenti, solo più 

camuffati, meno vistosi e violenti, quindi più tollerati, ma non meno pericolosi. 
 

Intelligenza Artificiale 

L'Intelligenza Artificiale (IA) è un ramo dell'informatica che si occupa della creazione di 

sistemi in grado di eseguire compiti che normalmente richiedono l'intelligenza umana. 

Questi compiti possono includere l'apprendimento, il riconoscimento del linguaggio 

naturale, la percezione visiva, la risoluzione di problemi e la decisione. L'IA può essere 

categorizzata come debole o forte: l'IA debole è progettata per eseguire un compito 

specifico (come la raccomandazione di prodotti), mentre l'IA forte è un'intelligenza che ha 

la capacità di comprendere, apprendere e applicare la conoscenza attraverso diversi contesti, 

simile a un essere umano. 

 
Intelligenza del cuore 

Termine che descrive qualcosa o qualcuno suscettibile di rompersi facilmente o di essere 

danneggiato. In un contesto più ampio, può riferirsi anche a persone, organizzazioni o 

sistemi che sono vulnerabili o non capaci di resistere a stress o cambiamenti. Questa parola 

può essere utilizzata anche metaforicamente per descrivere una persona con una stabilità 

emotiva precaria. 

 
Ispirato 

Tutte e tre le religioni monoteiste del Mediterraneo (ebraismo, cristianesimo e islam) 

considerano i loro libri “rivelati”, nel senso che Dio stesso ha “ispirato” direttamente gli 

autori sacri dei testi sacri. Per il cristianesimo solo i libri considerati dalla Chiesa ispirati 

fanno parte del canone biblico. Per la dottrina cristiana l’ispirazione è una forma di 

cooperazione tra lo scrittore sacro (agiografo) e Dio stesso; mentre nell'islam si insiste sul 

concetto di ispirazione verbale, ovvero che il profeta Maometto ha scritto sotto “dettatura” 

di Dio. 

 

Kabbalah 

Complesso delle dottrine mistiche ed esoteriche ebraiche circa Dio, l’universo e il senso più 

profondo e simbolica della Bibbia, trasmesso ad un numero ristretto di iniziati. 

 
  



 

 24 

Kaddish 

Inno a Dio che fa parte delle preghiere ebraiche. Il tema centrale è la lode del nome di Dio, 

ripreso anche da Gesù nella preghiera cristiana più importante, quella del Padre nostro. Il 

Kaddìsh, di cui vi sono diverse versioni, è la preghiera più sentita dell’ebraismo e viene 

recitata in occasione dei funerali. 
 

Kamasutra 

Antico testo indiano scritto in sanscrito, tradizionalmente attribuito a Vatsyayana. Sebbene 

sia noto principalmente per i suoi consigli sulla sessualità e le sue descrizioni di posizioni 

sessuali, il Kamasutra copre in realtà un'ampia gamma di argomenti, tra cui la natura 

dell'amore, la vita familiare, e altre questioni relative alla vita quotidiana e sociale. È 

un'opera che riflette le norme e i costumi del suo tempo. 
 

Kami 

Parola giapponese di non facile traduzione, ma attribuita sia a realtà soprannaturali che a 

fenomeni naturali. Indica comunque un’essenza spirituale e sacra, presente in tutto che 

potremmo tradurre con “divinità”. I kami infatti esprimono la presenza del divino e degli 

spiriti degli antenati nella natura e nella storia giapponese. Esistono kami della nazione, 

delle famiglie, delle comunità locali, ma anche delle fabbriche e dei luoghi di lavoro. 
 

Karma 

Nella tradizione religiosa indiana e nelle religioni originarie dell’India significa “atto”, 

“azione”, “compito”; sta ad indicare il principio di “causa-effetto”, per cui ogni azione 

provoca una reazione, vincolando l’anima al samsāra (il ciclo di morti e rinascite). 
 

Kasher 

Kashèr è il “cibo purificato” nell’ebraismo e kasherùt è l’insieme delle regole della cucina 

ebraica con lo scopo di rendere il cibo “purificato”. Queste norme impongono agli ebrei 

praticanti di mangiare solo animali ruminanti e con lo zoccolo diviso in due, il che esclude 

maiali e altri animali. L’animale deve essere ucciso con un taglio netto alla gola e con un 

coltello pulito, così da far uscire velocemente il sangue dal corpo e non creare inutile 

sofferenza all’animale. Il sangue, nella tradizione biblica, è sede della vita. 
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Kerygma 

Termine greco che significa “annuncio” e indica la proclamazione solenne di un evento. 

Nel cristianesimo primitivo si riferisce all’annuncio o predicazione della morte e 

risurrezione del Cristo che viene fatta dai suoi discepoli e del grande cambiamento che 

questo annuncio di salvezza provoca in chi lo accoglie. 
 

Ketubbah 

Il contratto di matrimonio che nel rito del matrimonio ebraico lo sposo porge alla sposa. 

Dalla radice ebraica ktb (“scrivere”), il contratto viene redatto secondo un testo base, fissato 

in modo normativo fin dall’antichità. Nel tardo medioevo e in età moderna le ketubbot 

(plurale) vengono spesso abbellite con pregevoli miniature che sono delle vere opere d’arte. 

Al testo base della ketubbah, viene aggiunto (oggi soltanto a livello simbolico) l’indennizzo 

spettante alla moglie in caso di divorzio e la nedunjah (“dote”), la cui amministrazione e 

usufrutto spettano al marito. 
 

Kippah 

Il copricapo circolare usato normalmente dagli ebrei maschi, obbligatorio nei luoghi di 

culto, ma i più osservanti lo indossano anche nella vita quotidiana. È un segno di rispetto 

verso Dio perché separa, idealmente e visivamente, l’uomo dal Cielo (la casa di Dio). 

 
Laico 

dal greco laikós, “uno del popolo”. Il termine ha assunto molteplici significati, tra cui quello 

di una persona che non fa parte del clero. Più spesso “laico” indica una persona 

“aconfessionale”, cioè slegata da un qualsiasi riferimento religioso e anche col significato 

di “agnostico” o “ateo”. 

 

Legale 

"Legale" è un aggettivo che si riferisce a qualcosa che è conforme alla legge o che è 

riconosciuto dal sistema legale di una determinata società. Si tratta di norme, regole e 

principi stabiliti da autorità governative o da altri organi ufficiali per regolare 

comportamenti, pratiche e transazioni. Qualcosa di "legale" è permesso dal diritto e può 

riferirsi a una vasta gamma di argomenti, inclusi diritti e doveri personali, contratti, reati, 

proprietà, famiglia, affari e altro. Sebbene le leggi variano da una società all'altra, di solito 

servono a mantenere l'ordine, proteggere i diritti e definire i comportamenti accettabili. 
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Legge del taglione 

La "legge del taglione" è un principio giuridico che prevede la reciprocità delle pene, ovvero 

"occhio per occhio, dente per dente". Originariamente menzionato nell'antica legge 

babilonese del Codice di Hammurabi, questo principio è stato poi incorporato nell’Antico 

Testamento della Bibbia. Mentre può essere interpretato letteralmente come una 

giustificazione per la vendetta personale, in molte tradizioni è stato reinterpretato come un 

appello alla proporzione nella giustizia penale, ossia la punizione dovrebbe essere 

proporzionale al crimine. 

 

Lettera a Diogneto 

Trattato del II secolo d.C., uno dei primi esempi di apologetica cristiana. L'autore anonimo 

risponde alle domande del destinatario, Diogneto, sulla religione cristiana, descrivendo la 

fede, il culto e le abitudini dei cristiani, la divinità di Cristo e il distintivo stile di vita 

cristiano. L'opera è nota per la sua eloquenza e per la vivida rappresentazione del 

comportamento cristiano nell'antico mondo pagano. 

 

Linguaggio intuitivo/simbolico 

Si intende quel linguaggio che più che alla ragione fa appello al cuore. Non è però 

“irrazionale” o contro la ragione, anche se dà importanza all’intuizione e ai sentimenti. 

Questo tipo di “linguaggio” è soprattutto usato nella poesia, nella musica, nell’arte e nella 

religione. 

 

Liturgia 

Termine che si riferisce al culto religioso. Nell’ebraismo sta ad indicare il servizio religioso 

reso a Dio dai Leviti nel Tempio di Gerusalemme. Negli scritti cristiani, il termine si 

riferisce non più al Tempio ma alle celebrazioni cristiane, in particolare all’eucaristia. 

 
Magistero 

Dal latino magister, “maestro”, indica la funzione di insegnamento esercitata nella Chiesa 

cattolica dal papa e dai vescovi, con lo scopo di favorire una piena comprensione della fede 

in Cristo. 

 
Mahayana 

La scuola del “grande” (maha) “veicolo” (yana) del buddhismo, detta anche scuola 

settentrionale perché abbraccia il Tibet, la Mongolia, la Cina, la Corea, il Giappone. Il 

Mahayana si è gradualmente evoluto dall’insegnamento primitivo, oggi rappresentato dal 

buddhismo. 
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Mantra 

Dalla radice man, “strumento” e tra, “mente”, ripetizione rituale, tipica delle religioni 

orientali, in cui si continua a recitare formule che si ritengono dotate di poteri particolari. 

Nell’antica religione dell’India è un modo per concentrarsi sulla divinità; nel buddhismo 

per risvegliare le energie positive, ma nella religiosità popolare è spesso usata come una 

specie di formula magica, di protezione o di maledizione. Tra i mantra più famosi la sillaba 

sacra OM presente nel simbolo stesso dell’induismo. 

Martirologio Romano 

Libro della Chiesa che riporta le vite dei santi martiri cristiani ed è base del calendario 

liturgico che stabilisce le varie feste e commorazioni. La prima edizione ufficiale risale al 

XVI secolo e fu approvata da papa Gregorio XII nel 1584. 

Masochismo 

Una forma di perversione in chi trova piacere sessuale nell’essere maltrattato e umiliato 

fisicamente; in senso più generale, la ricerca del piacere attraverso il dolore, che può essere 

sia psicologico che fisico. 

Masoreta 

Da masers (“tradizione”). I masoreti sono dei rabbini che tra il I e il X secolo d.C. hanno 

elaborato un’importante edizione della Bibbia ebraica, con la punteggiatura e i simboli 

fonetici, così da facilitarne la lettura, detto Testo masoretico. 

Meraviglia 

Dal latino “mirari”, «guardare con attenzione», da cui l’italiano “ammirare” e 

“contemplare”. "Meraviglia" è un termine che indica un profondo senso di stupore, 

ammirazione o sorpresa di fronte a qualcosa di eccezionale, raro o inaspettato, anche a 

valenza religiosa. La meraviglia può essere suscitata dalla bellezza della natura, da opere 

d'arte, da scoperte scientifiche, da eventi straordinari o da qualsiasi altra cosa che susciti 

un'emozione di ammirazione e apprezzamento. La meraviglia è spesso associata a 

sentimenti di curiosità, interesse e desiderio di conoscere o esplorare ulteriormente l'oggetto 

o il fenomeno che la provoca.
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Messia 

Dall’ebraico mashiàh, “unto”, “consacrato con olio”; si tratta dell’olio usato per la 

consacrazione dei re e dei sacerdoti nell’ebraismo. In origine il titolo si riferiva a queste 

persone “consacrate”, ma poi i profeti lo usarono per indicare un re ideale, discendente di 

Davide, che avrebbe ristabilito un regno di giustizia e di pace. Il popolo di Israele attendeva 

perciò un “unto”, un consacrato del Signore, che avrebbe adempiuto le promesse fatte a 

Davide. I cristiani riconobbero in Gesù questo Messia atteso, usando il termine greco Cristo 

(Xristòs ), che significa ugualmente “unto con olio”. 
 

Millenarismo 

Dottrina secondo la quale il compimento dell’anno 1000 sarebbe coinciso con la fine del 

mondo. Nato all’interno del mondo cristiano, il termine si riferisce a tutte quelle nuove 

religioni e movimenti proiettati più sul futuro che nel presente, in attesa dell’avvento di un 

regno di giustizia e di pace. 

 
Millennial 

Termine utilizzato per descrivere la generazione di persone nate tra l'inizio degli anni '80 e 

la fine dei '90, o inizio 2000. Caratterizzati dalla transizione nell'età adulta durante 

l'esplosione del digitale e dell'era internet, i millennial hanno vissuto cambiamenti sociali e 

tecnologici rapidi e significativi che hanno influenzato i loro atteggiamenti, valori e 

comportamenti. 

 
Ministero petrino 

La speciale autorità su tutta la Chiesa cattolica che viene riconosciuta a Pietro, in quanto 

capo degli apostoli e vescovo di Roma. Nella Chiesa cattolica (e in parte anche nelle Chiese 

ortodosse) questa prerogativa viene riconosciuta a tutti i successori di Pietro sulla cattedra 

di Roma. Ma sul modo di esercitare questa autorità e sul potere effettivo del papa di Roma 

vi sono state – e vi sono tutt’ora ‒ profonde divisioni all’interno delle varie confessioni 

cristiane. 

 
Mistero 

In un contesto religioso si riferisce a una verità profonda o a un aspetto della divinità o della 

realtà spirituale che è difficile da comprendere o da spiegare con la ragione umana. Questi 

misteri possono riguardare concetti come la natura di Dio, l'eternità, la vita dopo la morte, 

o la relazione tra il divino e l'umano. Nel cristianesimo, ad esempio, la Trinità e 

l'Incarnazione sono considerate verità misteriche. 
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Miracolo 

Evento straordinario che viene percepito come causato da una divinità e che supera le leggi 

naturali. Questi eventi sono spesso interpretati come segni della presenza o dell'intervento 

di Dio e possono includere guarigioni inspiegabili, apparizioni divine, o altre manifestazioni 

soprannaturali. I miracoli sono elementi importanti in molte tradizioni religiose, tra cui il 

cristianesimo, l'islam, l'ebraismo e l'induismo. 

Misericordia 

La "misericordia" si riferisce alla compassione e alla gentilezza mostrate verso qualcuno 

che è in una situazione di svantaggio o che ha commesso un errore. Implica la volontà di 

perdonare o di aiutare gli altri nonostante le loro mancanze o i loro peccati. Nell'ambito 

religioso, la misericordia è spesso vista come un attributo fondamentale di Dio, che perdona 

i peccati degli umani e offre grazia e amore nonostante le loro imperfezioni. Inoltre, i 

credenti sono spesso chiamati a mostrare misericordia verso gli altri, riflettendo così la 

misericordia di Dio. 

Mistica 

In senso generale, ogni esperienza del divino da parte dell’uomo, basata più sull’intuizione 

e i sentimenti (“conoscenza del cuore”) che sulla conoscenza razionale. Pratica di vita, fatta 

di meditazione, contemplazione, ascesi con cui si cerca di entrare in contatto con il mistero 

divino e l’assoluto. È un fenomeno presente in tutte le grandi religioni. 

Mito 

Dal termine greco muthos, si riferisce a una storia sacra che nasce e si sviluppa all’interno 

di una comunità. Alcuni miti delle origini spiegano fenomeni fisici, istituzioni, tradizioni e 

usi del gruppo e della comunità, ma soprattutto rispondono ai grandi “perché”, che 

altrimenti non avrebbero risposte (l’origine del mondo, la presenza del male, la morte, la 

vita). Il mito non è da confondere con la favola e la leggenda. 

Mitzvòt 

I 613 precetti che sono alla base dell’ebraismo e che l’ebreo ortodosso è chiamato ad 

osservare. Sono contenuti nella Torah e di questi precetti 248 sono esortazioni (cose da 

fare), mentre 365 divieti (cose da non fare). 
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Moksha 

La salvezza secondo l’antica tradizione religiosa dell’India; la liberazione finale dal ciclo 

delle rinascite con l’unione con il Brahman, l’Assoluto o forza primordiale. 

 
Mondo globalizzato 

Il "mondo globalizzato" si riferisce a un contesto in cui le nazioni e le società sono sempre 

più interconnesse a livello economico, politico, culturale e tecnologico. Questa 

globalizzazione è caratterizzata da un flusso sempre più veloce e ampio di persone, idee, 

merci e informazioni attraverso le frontiere, rendendo le comunità locali sempre più 

influenzate da eventi e processi a livello globale. Tuttavia, può portare anche a sfide come 

le disparità economiche, la perdita di identità culturali locali e la diffusione di problemi 

globali come il cambiamento climatico. 

 
Monogramma 

Detto anche Chrismon (termine greco), è l’antico simbolo cristiano formato dalla 

combinazione di alcune lettere dell’alfabeto greco (le iniziali di “Cristo”: la X (chi) e la P 

(rho) unite insieme, che formano l’abbreviazione del nome Cristo. Secondo gli storici 

cristiani del IV secolo, Costantino I pose il monogramma di Cristo sul labaro, lo stendarlo 

imperale che precedeva l’esercito nella battaglia di Ponte Milvio, contro il rivale Massenzio, 

vincendolo. Ma questo racconto sembrerebbe più leggenda che storia. 
 

Morale 

L’insieme delle norme di condotta pubblica e privata che ‒ secondo la propria volontà ‒ 

una persona o un gruppo di persone scelgono e seguono nella vita. Si basa sul principio: 

“Tutto può essere fatto, ma non tutto deve essere fatto”. 
 

Morale laica 

Norme di comportamento ispirate ai diritti dell’uomo, o comunque a principi e filosofie che 

non presuppongono una fede in Dio o in qualcosa di trascendente l’essere umano. 

 

Morale religiosa 

Norme di comportamento ispirate a una visione religiosa della vita. L’etica religiosa e 

quella laica possono avere molti punti in comune, spesso coincidono, ma si ispirano a 

visioni della vita diverse. 
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Nazioni Unite 

Le Nazioni Unite (UN) sono un'organizzazione internazionale formata da quasi tutti gli 

Stati del mondo. Fondata nel 1945 dopo la Seconda Guerra Mondiale, l'UN mira a 

promuovere la pace globale, la cooperazione internazionale, i diritti umani e lo sviluppo 

economico e sociale. Fornisce un forum dove i paesi possono risolvere pacificamente le 

loro controversie e coordinare le azioni su questioni globali. 

 
Neuropsichiatra 

Medico specializzato nello studio e nel trattamento dei disturbi mentali associati a malattie 

e lesioni del sistema nervoso. Questa specializzazione si trova all'incrocio tra neurologia (lo 

studio del sistema nervoso e delle sue malattie) e psichiatria (lo studio dei disturbi mentali). 

Un neuropsichiatra può trattare una serie di condizioni, tra cui l'epilessia, le lesioni cerebrali 

traumatiche, i disturbi dell'umore e le demenze, utilizzando sia terapie farmacologiche che 

non farmacologiche. 

 
New Age 

“Nuova Era” in inglese, espressione nata negli anni ’80 del XX secolo negli Stati Uniti 

d’America, che raggruppa varie teorie filosofiche, psicologiche e religiose, legate alle 

profezie astrologiche sull’imminenza di una nuova fase dello zodiaco. Si tratta di un vasto 

e complesso movimento spirituale che si ispira a stili di vita alternativi, filosofie e religioni 

differenti, con un approccio piuttosto sincretistico e individuale. 
 

Nichilismo 

Dal latino nihil (“niente”); si tratta di una denominazione moderna di un atteggiamento 

ricorrente nel pensiero filosofico, comune a molte dottrine anche antiche, secondo il quale, 

una volta stabilita che non esiste niente di assoluto non vi sarebbe più alcuna realtà 

sostanziale, risultando quindi l’intera esistenza priva di senso. 

 

Nirvana 

Termine sanscrito che sta ad indicare la meta suprema del buddhismo; significa “spegnersi”, 

“uscire” dalla sofferenza e dal ciclo delle rinascite. È uno stato raggiungibile anche in questa 

vita, seguendo l’ottuplice sentiero. 
 

Ordini mendicanti 

Comunità religiose all'interno della Chiesa cattolica che si impegnano a vivere in povertà e 

a dipendere dalla generosità altrui per le loro necessità di base, emulando l'esempio di 
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povertà e umiltà di Gesù Cristo. Questi ordini, tra cui i Francescani e i Domenicani, si sono 

sviluppati nel Medioevo come reazione alla ricchezza e al potere della Chiesa istituzionale 

dell'epoca. Oltre alla mendicità, gli ordini mendicanti si dedicano anche alla predicazione, 

all'istruzione e all'assistenza ai poveri. 

 
Osanna 

Esclamazione di lode o di gioia utilizzata nella liturgia ebraica e cristiana. Proviene dal 

termine ebraico hosanna, che significa "salvaci, ti preghiamo". Nella tradizione cristiana, 

l'espressione "osanna" è particolarmente associata alla Domenica delle Palme, quando gli 

aderenti commemorano l'entrata di Gesù a Gerusalemme, evento in cui la folla gridava 

"osanna" in suo onore. In molti canti e preghiere, "osanna" è diventato un termine di lode e 

adorazione. 

 
Padri della Chiesa 

Denominazione in uso dalla seconda metà del secolo IV per indicare gli scrittori cristiani 

che difesero l’ortodossia del credo cristiano contro le eresie e le deformazioni dottrinali. 

Tra loro ricordiamo: Ambrogio, Girolamo, Agostino e molti altri. 

 

Paganesimo 

Termine che si riferisce a varie tradizioni religiose al di fuori delle principali religioni 

monoteiste (ebraismo, cristianesimo, islam). Le religioni pagane sono spesso politeiste 

(credono in molti dèi) o panteiste (credono che il divino permei tutto l'universo). Il termine 

è stato usato storicamente in modo dispregiativo per descrivere le religioni non cristiane, 

ma oggi è spesso utilizzato in modo neutro o persino positivo per descrivere le moderne 

pratiche religiose che si ispirano alle antiche tradizioni pre-cristiane. 

 
Pagano 

Dal latino pagus, “villaggio”; i “pagani” erano coloro che abitavano fuori dalle città, nelle 

campagne. Il temine, introdotto alla fine del IV secolo in ambiente cristiano, indicava coloro 

che non erano ancora cristiani. Sostituisce il termine “gentili”, coloro che appartenevano 

“alle genti”. 

 

Pagoda 

Struttura religiosa tipica delle culture asiatiche, in particolare buddhiste e taoiste. Spesso è 

caratterizzata da una forma a torre con più piani, ognuno dei quali termina con un tetto 
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ricurvo. Le pagode sono tradizionalmente utilizzate come luoghi di culto o come contenitori 

di reliquie sacre, e sono considerate simboli di pace spirituale e sacralità. 

 
Papa emerito 

Titolo che nella Chiesa cattolica viene dato ad un papa che ha rinunciato al ministero 

petrino, cioè di non essere più a capo della Chiesa cattolica romana. È un avvenimento raro, 

ma che può succedere. Infatti l’11 febbraio del 2013 papa Benedetto XVI, cogliendo tutti 

di sorpresa, annunciò di rinunciare al suo ruolo. Al suo posto, il 13 marzo 2013 il conclave 

elesse il cardinale gesuita argentino Bergoglio, con il nome di Francesco. 

 

Paleoantropologia 

Sal greco palaiòs, “antico” +  ànthropos  “uomo” + lògos, cioè “studio”: uno studio che 

s’interessa dei resti fossili dell’uomo e dei vari tipi umani ormai estinti. 

 

Paleocristiano 

Che si riferisce al periodo e allo stile dell'arte e dell'architettura cristiane dalla nascita del 

cristianesimo fino all'8° secolo circa. Le opere paleocristiane spesso incorporano 

simbolismi cristiani e possono includere pitture murali, mosaici, sculture e architettura di 

chiese e catacombe. In un contesto più ampio, "paleocristiano" può anche riferirsi a 

qualsiasi altra cosa relativa ai primi secoli del cristianesimo. 

 
Paleografia 

La disciplina che studia la storia della scrittura, preoccupandosi di leggere e interpretare le 

scritture antiche e di riconoscerne l’autenticità. 
 

Pantheon 

In un contesto religioso si riferisce all'insieme di tutte le divinità riconosciute e adorate in 

una particolare religione o cultura. Questo termine è comunemente usato nelle religioni 

politeiste, come l'antico paganesimo romano o greco. In un senso più ampio, il Pantheon 

può anche riferirsi a un tempio o un luogo sacro dedicato a tutte le divinità. 
 

Parabola 

Dal greco parabolé (“confronto”, “paragone”); un genere letterario che propone brevi 

racconti, generalmente presi dalla vita quotidiana, per incuriosire gli ascoltatori e aiutarli a 

capire messaggi religiosi o morali non facili. Gesù, nella sua predicazione, ha usato molto 

le parabole. 
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Paradiso 

Termine derivante dal persiano pairidaeza che indica originariamente un parco o un 

giardino. Nell'Antico Testamento (Gen 2,8) si parla di gan (“Eden” o “giardino in Eden”). 

La tradizione cristiana chiama “paradiso” il luogo in cui Dio pose il primo uomo e la prima 

donna, ma è anche il luogo nell'aldilà, dove gli uomini possono godere, dopo una vita 

esemplare, la beatitudine eterna, vivendo per sempre con Dio. Per distinguere i due luoghi, 

al primo si aggiunge l'aggettivo “terrestre”. 
 

Patologia 

Nella pratica medica, il termine è adoperato per indicare una malattia in atto, una condizione 

di sofferenza dell’organismo. 

 
Peccato 

Termine usato in molte tradizioni religiose per indicare un atto considerato moralmente 

sbagliato o contrario alla volontà divina. Nel cristianesimo, ad esempio, il peccato può 

variare da piccole trasgressioni a più o meno gravi offese, come violare i Dieci 

Comandamenti. Le conseguenze del peccato possono includere la separazione da Dio, la 

sofferenza nella vita presente o le “pene” nell'aldilà. Il concetto di peccato sottolinea 

l'importanza della moralità e dell'etica nella vita religiosa. 

 
Penitenza 

Termine prettamente religioso che si riferisce all'atto di mostrare rimorso o pentimento per 

i peccati o gli errori commessi. Nell'ambito cristiano, ad esempio, la penitenza può includere 

preghiere, confessioni, atti di carità o altre azioni che dimostrano pentimento. Questo 

concetto è importante in molte tradizioni religiose, poiché si ritiene che contribuisca alla 

purificazione spirituale e rafforzi la relazione dell'individuo con la divinità. Sempre in 

ambito cristiano lo stesso termine può indicare il sacramento della Riconciliazione 

(confessione). 

 
Persona 

Una "persona" è un individuo umano, dotato di una coscienza e di una personalità propria, 

capace di pensiero, percezione e di partecipare a relazioni con gli altri. Nel contesto 

religioso, il concetto di persona può avere significati più profondi. Ad esempio, nel 

cristianesimo, si parla di Dio come "Trinità", tre "Persone" (Padre, Figlio e Spirito Santo) 

in un unico Dio.  
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Poliedro 

Figura geometrica solida delimitata da piani, chiamati facce, che si intersecano formando 

spigoli e vertici. I poliedri possono avere un numero variabile di facce, che possono essere 

triangoli, quadrati, pentagoni, ecc. Nel contesto non matematico, il termine "poliedro" può 

essere utilizzato metaforicamente per indicare la complessità e la molteplicità degli aspetti 

di un argomento o di un'entità. 

 

Politeismo 

Credenza o l'adorazione di più divinità o dèi. Queste divinità sono generalmente percepite 

come entità distinte e indipendenti, ciascuna con le proprie responsabilità e competenze, 

come si ritrova in molte religioni antiche come quelle greche, romane, egizie e nelle 

religioni attuali come l'induismo. 

 

Pragmatismo 

Filosofia che valuta le teorie o le credenze in base alle loro conseguenze pratiche e alla loro 

utilità. Secondo il pragmatismo, la verità di un'idea o di una credenza viene determinata 

dalla sua capacità di funzionare efficacemente quando applicata.  

 
Precetto 

Un comando o una regola che una persona è obbligata a osservare, particolarmente in un 

contesto religioso. Questi precetti possono riguardare comportamenti etici, rituali, o doveri 

spirituali, e sono considerati fondamentali per la pratica della fede.  
 

Precario 

Termine che si riferisce a una situazione o condizione instabile, incerta o insicura, spesso 

caratterizzata dalla mancanza di protezioni o garanzie. Può essere applicato a diversi 

contesti, come il lavoro precario, dove l'impiego è temporaneo o casuale e spesso privo di 

diritti o benefici, o la vita precaria, dove la stabilità e la sicurezza di base non sono garantite. 

La precarietà può portare a stress, ansia e vulnerabilità a problemi economici o sociali. 

 

Predestinazione 

Termine usato nella teologia cristiana per indicare la decisione con cui Dio dall’eternità 

ordina gli eletti (predestinati) alla salvezza. Il concetto fu approfondito da Sant’Agostino in 

polemica con Pelagio (inizio del sec. V d.C.); quest’ultimo sosteneva che – in conseguenza 

del peccato originale – l’umanità è destinata alla dannazione e solo pochi eletti si salvano. 

Il concetto della predestinazione, in contrapposizione con il libero arbitrio e la volontà 
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salvifica di Dio in Cristo, fu ripresa dalla riforma luterana, soprattutto da Calvino (1509-

1564) e poi da Giansenio (1585-1638). 

 
Presbitero 

Dal greco presbiteros, “anziano”. Nella chiesa cristiana delle origini agli “anziani” era 

affidato il governo della comunità ed erano investiti di dignità sacerdotale. Ancora oggi è 

così chiamato il sacerdote, come appartenente al presbiterato, uno dei tre gradi dell’Ordine 

sacro: diaconato, sacerdozio, episcopato. 

 
Principio etico 

Un principio etico è una guida morale fondamentale che informa come una persona 

dovrebbe comportarsi o prendere decisioni. Questi principi possono essere basati su vari 

codici di condotta, leggi morali, regole religiose o filosofiche. Alcuni principi etici comuni 

includono l'onestà, l'equità, il rispetto per la dignità e i diritti degli altri, e la responsabilità 

per le proprie azioni. Nell'ambito religioso, i principi etici sono spesso derivati dai testi sacri 

o dagli insegnamenti di figure religiose importanti. 

 
Procreazione assistita 

La procreazione assistita si riferisce a tecniche mediche che aiutano coppie o individui a 

concepire un bambino quando ciò non è possibile attraverso il concepimento naturale. 

Queste tecniche includono la fecondazione in vitro (IVF), l'inseminazione artificiale, il 

trasferimento intratubarico di gameti (GIFT) e altre. Mentre queste tecniche hanno aiutato 

molte persone a diventare genitori, hanno anche sollevato una serie di questioni etiche, tra 

cui il destino degli embrioni non impiantati, l'accesso equo a queste costose procedure e le 

implicazioni della selezione genetica. 

 
Prodigo 

Termine che descrive una persona che spende risorse in maniera eccessiva o sprecone. 

Questo termine è spesso associato alla parabola del Figliol prodigo (oggi detta del Padre 

misericordioso) nel Nuovo Testamento, in cui un giovane spreca la sua eredità in vita 

dissoluta, ma viene poi accettato e perdonato dal padre quando ritorna a casa pentito. La 

vicenda è vista come una metafora della misericordia e del perdono di Dio. 
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Profeta 

Dal greco pro (“per conto di”) e phemí (“io parlo”): colui che parla in nome di Dio o di una 

realtà soprannaturale. Nella Bibbia i profeti avevano il compito di richiamare il popolo alla 

fedeltà dell’alleanza con Dio. Maometto è per l’islam il più grande dei profeti. 
 

Proselitismo 

Convertire gli altri alla propria fede, impiegando in quest’opera di convincimento molto 

tempo e energie. Il termine deriva dal greco pros (“verso”) erchomai (“venire”). L'atto di 

cercare di convertire persone o gruppi ad una particolare religione, filosofia, o punto di 

vista. Può includere una varietà di tecniche, tra cui l'insegnamento religioso, la 

predicazione, il dialogo personale, o anche la coercizione o la manipolazione. Sebbene il 

termine possa avere una connotazione negativa, indicando un tentativo aggressivo o 

invasivo di conversione, può anche essere usato in un senso neutro o positivo per descrivere 

gli sforzi volti a diffondere una particolare fede o credo. 

 

Prostituzione 

Atto di fornire servizi sessuali in cambio di pagamento o altri benefici materiali. È una 

pratica che solleva questioni complesse relative alla morale, alla legalità, alla salute e ai 

diritti umani, e le sue interpretazioni e trattamenti possono variare notevolmente tra diverse 

culture e religioni. 

 
Psicoterapeuta 

Professionista della salute mentale che aiuta le persone a affrontare e superare problemi 

psicologici o emotivi. Utilizzando varie tecniche e approcci terapeutici, tra cui la terapia 

cognitivo-comportamentale, la terapia psicodinamica e altre, lo psicoterapeuta lavora con 

l'individuo per comprendere e affrontare pensieri, comportamenti e sentimenti problematici. 

In relazione al contesto religioso, è importante notare che la psicoterapia è un campo laico, 

anche se può coinvolgere discussioni su questioni di spiritualità o religione se rilevanti per 

il benessere del paziente. 

 
Quaresima 

Nel calendario cristiano è il periodo di “quaranta giorni” che precede la Pasqua. Nella 

liturgia cattolica inizia con il Mercoledì delle Ceneri e si conclude con il triduo pasquale. 
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Questione sociale 

Espressione che si riferisce a problemi o sfide di natura sociale, economico-politica che 

riguardano l'equità, la giustizia e i diritti umani. Queste questioni possono includere 

disuguaglianze economiche, povertà, disoccupazione, emarginazione, discriminazione e 

molti altri problemi legati al benessere e ai diritti delle persone nella società. 

 

Rabbino 

Termine che deriva dall'aramaico rabbì che significa “mio maestro”; sta ad indicare un 

esperto conoscitore delle Scritture, colui che guida la comunità ebraica locale e presiede ai 

riti religiosi. 

 
Razzismo 

Visione del mondo che riconduce il comportamento e il carattere degli uomini alla 

cosiddetta “razza” di appartenenza. Il termine è stato introdotto nel 1749 dal naturalista G. 

Buffon, ma il concetto che presuppone non viene più condiviso dalla maggioranza degli 

antropologi. Le ricerche hanno messo in risalto che le “razze” sono in realtà gruppi in 

evoluzione, che si mescolano in continuazione, dunque non esistono “razze pure”. Le teorie 

razziste sostengono invece che “le razze umane non sono uguali” (A. de Gobeneau) e che 

gli individui si distinguono in base alla razza di appartenenza. Si dice “razzista” chi sostiene 

questo e i risultati provocati da tale teoria sono tristemente noti. Con Hitler il razzismo ha 

provocato la morte di circa sei milioni di ebrei e quattro milioni tra zingari e altri gruppi di 

persone che non venivano considerati di “pura razza ariano-tedesca”. Purtroppo il virus di 

queste teorie assurde, suffragate da una pseudo-scienza, asservita al potere, può sempre 

riproporsi, soprattutto quando il fanatismo ideologico prende il sopravvento sulla ragione o 

sul cuore. 

 
Regno di Dio 

“Regno di Dio” e “Regno dei cieli” sono  due espressioni sono equivalenti che indicano 

nella predicazione di Gesù il progetto per una nuova umanità, nel segno della giustizia e 

della fratellanza. Il progetto, proposto da Dio e inaugurato da Gesù, è già in costruzione e 

richiede la collaborazione di ogni persona di buona volontà; ma la piena realizzazione del 

Regno di Dio non avverrà su questa terra. 

 
Regola aurea 

La "regola aurea" è un principio morale fondamentale che suggerisce di trattare gli altri 

come vorresti essere trattato. Questa regola si trova in molte culture e tradizioni religiose, 
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tra cui il cristianesimo, l'islam, l'ebraismo, l'induismo e il buddismo, indicando la sua 

universalità come principio di rispetto reciproco, empatia e gentilezza verso gli altri. 

 

Relazionarsi 

L'azione o il processo di interagire con gli altri. Questo termine implica lo scambio di idee, 

sentimenti o informazioni e può avvenire a vari livelli: emotivo, sociale, intellettuale o 

spirituale. In un contesto religioso, "relazionarsi" può riguardare anche l'interazione con il 

divino o con le pratiche e i principi di una fede. 

 

Religione 

Due sono le etimologie più accreditate nel cristianesimo antico e medievale: quella che la 

riconduce al verbo relégere, con il senso di “considerare diligentemente le cose che 

concernono il culto degli dèi” (Cicerone); e quella proposta dallo scrittore cristiano 

Lattanzio, che la fa derivare da religàre, indicando “il vincolo di pietà che ci unisce a Dio”. 

Quest'ulti-ma fu preferita nei secoli successivi. La religione si esprime con miti, credenze, 

riti e istituzioni umane che influenzano la cultura e la storia dei popoli. 
 

Religione etnica 

Religione che si riferisce a una etnia, a un gruppo umano caratterizzato dalla stessa lingua 

e cultura. Per “religioni etniche” s’intendono quindi quelle religioni che tendono a rimanere 

legate a una determinata cultura o patrimonio storico-culturale. Vengono anche dette 

“religioni primarie” perché “arrivate prima”. Il termine si estende a tutte quelle religioni 

legate a culture arcaiche o “primitive”, diffuse e praticate in aree remote del mondo. 
 

Resilienza 

La capacità di far fronte in maniera positiva agli eventi traumatici, di riorganizzare 

positivamente la propria vita dinanzi alle difficoltà. 

 

Rito 

Cerimonia religiosa eseguita secondo parole, movimenti e azioni simboliche prestabilite. I 

riti possono comportare la rappresentazione drammatica di antichi miti relativi a eroi e 

divinità, allo scopo di garantire il benessere della comunità. 

 

Rivelato 

Il termine "rivelato" in un contesto biblico o di testi sacri si riferisce al processo attraverso 

il quale Dio si fa conoscere all'umanità. Questa rivelazione può avvenire attraverso eventi 
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storici, visioni, sogni o parole profetiche. Nella tradizione cristiana, la Bibbia è considerata 

la rivelazione scritta di Dio, con l'apice della rivelazione di Dio che si trova nella persona e 

nell'opera di Gesù Cristo. In altre religioni, ci sono diversi testi e figure considerati come 

veicoli della rivelazione divina. La rivelazione, quindi, è il mezzo attraverso il quale 

l'umanità può venire a conoscere Dio e il suo proposito. 

 
Rivelazione 

S’intende la manifestazione di Dio agli uomini (il Dio invisibile si “rivela”, toglie il velo, 

alza il sipario) facendosi conoscere al mondo. Secondo la teologia cristiana la “rivelazione” 

di Dio avviene in vari modi ed epoche: dapprima attraverso il popolo ebraico e i profeti, e 

poi in Gesù Cristo, colui che ha “rivelato” (o fatto scoprire) agli uomini il vero volto di Dio. 

Secondo l’islam è invece il profeta Maometto l’ultima manifestazione di Dio agli uomini. 

 

Rotolo 

Materiale di supporto alla scrittura molto utilizzato nell’antichità, in particolare dagli egizi 

e dai popoli che erano entrati in contatto con loro. Si tratta di più fogli di papiro o di 

pergamena incollati o cuciti insieme, che venivano così a formare un lungo rotolo utilizzato 

nell’antichità per la scrittura. Il papiro si ricavava da una pianta che cresce nelle zone 

paludose del Nilo e che ‒ dopo essere stata sottoposta ad un particolare processo di 

preparazione ‒ si otteneva un foglio adatto per la scrittura. La pergamena (il nome viene 

dalla città di Pergamo) è sempre un supporto per la scrittura che veniva ricavata dalla pelle 

degli animali (pecore o capre), dopo essere stata macerata, essiccata e levigata. La 

pergamena essendo più resistente e affidabile, dal secolo 4° d.C. sostituì il papiro nella 

scrittura. Famosi sono i rotoli scoperti a Qumran (dal 1948 in poi) e lo stesso nome viene 

usato per indicare il rotolo della Toràh, i primi cinque libri della Bibbia ebraica. 
 

Sacramentale 

Termine considerabile sia come sostantivo che come aggettivo. nel senso più profondo del 

termine è un segno religioso o rito nella Chiesa che è riferito a uno dei sacramenti, volto a 

santificare diverse circostanze della vita. Questo include anche – oltre ai sacramenti - 

benedizioni, esorcismi, e riti nei confronti di oggetti sacri come acqua santa, rosari, 

medaglie e reliquie. I sacramentali, in quest’ultimo senso, differiscono dai sacramenti, in 

quanto i sacramenti sono istituiti da Cristo stesso e conferiscono la grazia in modo diretto, 

mentre i sacramentali sono stati istituiti successivamente dalla Chiesa. 
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Sacro 

Probabilmente dalla radice semitica sak, “ciò da cui si deve stare lontani” perché appartiene 

alla divinità. In ebraico il termine “sacro” significa “separato”. Lo spazio sacro è un angolo 

abitabile dell'uomo che viene destinato alla pratica religiosa o il luogo dove si manifesta 

(ierofania) il sacro. Le “persone sacre” sono individui che hanno un particolare rapporto 

con la divinità o vengono scelti per curare il rapporto tra il mondo e la divinità. 

 

Sanscrito 

Lingua indo-ariana antica, legata all’invasione degli arii e poi divenuta la lingua principale 

della cultura e religione dell’India. 

 

Satana 

Figura che appare in molte religioni e tradizioni spirituali, solitamente come un ente 

malevolo o distruttivo. Nel cristianesimo Satana è comunemente visto come un angelo 

caduto che si ribellò contro Dio e ora tenta di condurre l'umanità alla tentazione e al peccato. 

Nell'ebraismo Satana è più spesso interpretato come un "avversario" o "accusatore". Le 

interpretazioni e le credenze riguardo a satana variano notevolmente tra e all'interno delle 

diverse tradizioni religiose. 

 

Scisma 

Separazione da una Chiesa o da una comunità, ritenendola illegittima, costituendosi in 

gruppo religioso autonomo. Scismatico è colui che si separa dalla comunità madre. 

 
Seder 

Termine ebraico indicante il banchetto rituale per la festa di Pesach (“Pasqua”) con azzimi 

e erbe amare e altri cibi, durante il quale c’è la lettura dell’haggadah (il racconto della fuga 

dall’Egitto) 

 

Sedia gestatoria 

Il trono mobile sul quale il papa veniva portato a spalla dai sediari per essere visto più 

facilmente dai fedeli durante le cerimonie. Dal 1978, con il pontificato di Giovanni Paolo 

II l’utilizzo della sedia gestatoria è stato abbandonato. 

 
Selfie 

Fotografia scattata da una persona di se stessa, solitamente utilizzando uno smartphone o 

una fotocamera digitale. Il termine deriva dalla combinazione delle parole inglesi "self" (sé) 
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e "photograph" (fotografia). I selfie sono spesso scattati con lo scopo di condividerli sui 

social media e possono includere una singola persona, gruppi di persone, oggetti o paesaggi 

nello sfondo. Sono diventati popolari nel corso degli ultimi anni grazie all'evoluzione della 

tecnologia e alla crescente popolarità dei social media. 

 

Semiti 

Sono i discendenti di Sem, uno dei tre figli di Noè, ricordati nella Bibbia. Tra di essi gli 

Aramei, gli Assiri, i Caldei (Babilonesi), gli Arabi e gli stessi Ebrei... che parlavano lingue 

affini, dette semitiche. 
 

Serpente 

Il serpente è un simbolo potente e poliedrico nelle religioni e nelle mitologie di tutto il 

mondo. Nella Bibbia un serpente tenta Eva nel Giardino dell'Eden, portando al peccato 

originale, divenendo quindi un simbolo di tentazione e peccato. In altre tradizioni, tuttavia, 

i serpenti possono avere connotazioni positive: nell'antico Egitto, ad esempio, erano simboli 

di protezione e rinascita, mentre nell'induismo, il serpente Naga è venerato come una 

divinità. In generale, il serpente può rappresentare una varietà di concetti, tra cui la 

saggezza, la tentazione, il pericolo, la fertilità, la vita e la morte, a seconda del contesto 

culturale o religioso. 

 
Sessantottino 

Sta ad indicare un grande fenomeno socio-culturale e politico che ha coinvolto in gran parte 

tutto l’Occidente. Si chiama così perché è avvenuto a cavallo del 1968. In quegli anni grandi 

movimenti di massa, per lo più spontanei e socialmente eterogenei (lavoratori, studenti, 

intellettuali e gruppi etnici minoritari), contestarono gli apparati di potere dominanti e le 

loro ideologie. Pur con gravi esagerazioni, errori e traumi tra le varie generazioni, il 68 è 

stato un periodo di forte crescita civile che ha introdotto importanti rinnovamenti nella 

società italiana e occidentale in generale (sviluppo dello spirito critico, superamento di 

diverse forme di autoritarismo e ipocrisie, emancipazione della donna e di altre settori della 

società, compresa la scuola e le varie realtà ecclesiali. Purtroppo alcune derive (come per 

esempio la lotta armata e lo stragismo) hanno messo in serio pericolo la stabilità liberal-

democratica della nostra società, che comunque ha vinto la sfida. 

 
Setta 

Dal latino secare (“separazione”). La parola “setta” di per sé non ha un significato negativo, 

ma nella pratica si usa questo termine in modo generalizzato per designare tutti quei 
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movimenti (religiosi e non) che vivono nell’ombra o con poca trasparenza, accusati di 

plagiare le persone e di vivere nella illegalità, soprattutto di non rispettare la libertà dei 

singoli individui. Ma spesso il confine tra la “setta” e un “nuovo movimento o gruppo 

(religioso o non) è sottile. In ogni caso è importante avere dei criteri condivisi per 

distinguere un autentico movimento (spirituale, sociale, ecologico ecc.) da una setta. 

 
Sfruttamento minorile 

Lo "sfruttamento minorile" si riferisce all'uso improprio del lavoro dei bambini in maniera 

dannosa per il loro sviluppo fisico, mentale, spirituale, morale o sociale. Questo può 

includere il lavoro forzato, il lavoro in condizioni pericolose, la tratta di minori e altre forme 

di lavoro che privano i bambini dei loro diritti fondamentali, come il diritto all'istruzione. 

Lo sfruttamento minorile è una violazione dei diritti umani ed è proibito dalla legge 

internazionale. 

 
Shari’a 

Il sistema legale islamico basato sul Corano, la parola di Dio secondo l'islam, e sulla Sunna, 

le pratiche e detti del profeta Maometto. Guida tutti gli aspetti della vita di un musulmano, 

dal comportamento personale alle questioni civili e penali. È importante notare che 

l'interpretazione e l'applicazione della Shari’a possono variare a seconda delle diverse 

correnti e culture islamiche. 
 

Sheol 

Il regno dei morti dell’ebraismo. Il vocabolo è di origine incerta, ma nella Bibbia ebraica si 

parla dello sheol come un luogo sotterraneo dove sono riuniti i morti, silenziosi e privi di 

coscienza. Il luogo della punizione viene invece indicato con il termine Geenna (gehinnom). 

 
Shoah 

Parola ebraica che significa “desolazione, catastrofe”. Il termine fu utilizzato per la prima 

volta dalla comunità ebraica di Palestina, nel 1938, in riferimento alla “Notte dei cristalli” 

(Germania, 9-10 novembre 1938). Da allora sta a indicare il genocidio della popolazione 

ebraica d’Europa, perpetrato durante la Seconda guerra mondiale. La comunità ebraica la 

preferisce al più noto termine “olocausto”. 

 
Signore 

Questo termine sia in ebraico che in aramaico (Adonai), come anche in greco (Kyrios) indica 

sia il padrone che il sovrano. L’Antico Testamento chiama Dio “il Signore” perché, avendo 
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dato vita al popolo d’Israele, viene considerato il proprietario e il padrone. Il Nuovo 

Testamento, invece, riprenderà questa denominazione, ma attribuendola a Gesù. In ogni 

caso questa espressione è attribuita a “Dio”. 
 

Simbolo 

Dal greco symbolon, che significa “emblema”, “insegna”, ma anche “mettere insieme”.  

Nell’antica Grecia designava i mezzi di riconoscimento o di controllo che si ottengono 

spezzando un oggetto in due parti. Nella storia dell’umanità i “simboli” hanno occupato (e 

occupano tuttora) un posto centrale (si pensi solo ai simboli grafici delle lettere 

dell’alfabeto, alle note musicali, ai segnali stradali ecc.). Nella storia della religione i 

simboli sono dei “segni di riconoscimento” che rimandano ad una realtà superiore, che 

collegano la realtà materiale con quella spirituale, la terra con il cielo. Tantissimi questi 

segni simbolici che “aprono la realtà e l’anima”: l’acqua, il fuoco, il vento, l’arcobaleno, la 

colomba, l’olivo, il pane e il vino... 

 

Sinagoga 

Etimologicamente significa “assemblea”, “riunione”; è un edificio adibito al culto e alle 

esigenze della comunità ebraica. Generalmente di pianta rettangolare, ha al suo interno un 

armadio contenente i rotoli della Bibbia e un pulpito dal quale viene letta commentata la 

Scrittura, anche da uno dei presenti. Vi si celebra il culto del giorno festivo (sabato) e 

durante la settimana può essere usata come aula scolastica e centro sociale. 
 

Sinottici 

Dal greco sýnopsis, “visione d'insieme”. Sono chiamati così i primi tre Vangeli (Marco, 

Matteo e Luca) perché i loro contenuti presentano numerose analogie, che si possono notare 

allineando i testi su colonne parallele. 
 

Società secolarizzata 

Dal latino saeculum, che ha acquisito il significato di “sottrazione al controllo o 

all’influenza ecclesiastica e religiosa”, con il conseguente progressivo allontanamento dalla 

pratica e dal sentimento religioso, per i cambiamenti culturali e sociali avvenuti nella società 

moderna. Nella teologia contemporanea è la valorizzazione dell’uomo “diventato adulto”, 

richiamato alla sua autonoma responsabilità. 
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Sostenibile (lavoro) 

Un "lavoro sostenibile" si riferisce a una professione o a un'occupazione che non solo 

fornisce un reddito adeguato e condizioni di lavoro sicure, ma che contribuisce anche al 

benessere economico, sociale e ambientale di una società senza compromettere le 

opportunità future. Questo può includere la promozione dell'equità, l'inclusione e la 

sicurezza sul lavoro, l'uso responsabile delle risorse, la protezione dell'ambiente e la 

partecipazione attiva alla vita della comunità. In definitiva, un lavoro sostenibile è quello 

che contribuisce a un futuro più equo e sostenibile per tutti. 

 

Sostenibilità ambientale 

La "sostenibilità ambientale" si riferisce all'uso responsabile e alla gestione delle risorse 

naturali in modo da garantire il benessere delle generazioni presenti senza compromettere 

la capacità delle future generazioni di soddisfare le loro esigenze. Questo concetto implica 

l'adozione di pratiche che riducano l'inquinamento, limitino il consumo eccessivo, 

favoriscano la conservazione e promuovano l'uso di energie rinnovabili. 

 

Spirito Santo 

Secondo la dottrina cristiana è la terza Persona della Trinità. Nel Nuovo Testamento si parla 

dello Spirito di Dio presente in modo speciale nel Messia e che scende, nella festività 

ebraica della Pentecoste, sulla comunità dei discepoli, radunati con Maria, nel Cenacolo. 
 

Stereotipo 

Giudizio o credenza semplificata e generalizzata su una specifica categoria di persone o 

eventi. Gli stereotipi sono spesso preconfezionati, senza tenere conto delle individualità e 

delle differenze all'interno di una categoria, e possono portare a pregiudizi e 

discriminazioni. Derivano dal bisogno umano di categorizzare e organizzare il mondo per 

comprendere meglio la realtà che ci circonda. 

 

Stimmate 

O “stigmate”, dal greco stigma (“marchio”); sono le ferite nelle mani, nei piedi e nel costato 

di Gesù Cristo provocate dalla condanna a morte per crocifissione; per estensione si 

intendono le lesioni corporali che si ripresentano in determinati soggetti ad imitazione delle 

piaghe di Cristo. La Chiesa cattolica riconosce il fenomeno, ma non obbliga i fedeli a 

crederci. 
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Stoccaggio 

Processo di conservazione e accumulo di beni o materie prime in un luogo designato, come 

un magazzino o un deposito, per un uso futuro. Questo termine può riferirsi a una vasta 

gamma di elementi, da prodotti fisici come cibo o merci, a risorse energetiche come petrolio 

o gas, e persino informazioni digitali. Il processo di stoccaggio implica spesso la gestione 

dell'inventario e la pianificazione della logistica per garantire l'efficienza e l'accessibilità 

dei beni conservati. 

 
Storia della salvezza 

Termine teologico usato per descrivere il piano di Dio per la redenzione dell'umanità, come 

descritto nella Bibbia. Inizia con la creazione del mondo e della razza umana, passa 

attraverso la caduta dell'uomo nel peccato originale, la promessa di redenzione attraverso i 

patriarchi e i profeti dell'Antico Testamento, raggiunge il suo apice con la venuta di Gesù 

Cristo nel Nuovo Testamento, la sua morte e resurrezione per la salvezza di tutti gli esseri 

umani. Si estende poi ai giorni nostri attraverso la storia della Chiesa, e guarda avanti verso 

la realizzazione finale del Regno di Dio alla fine dei tempi. 

 
Successione apostolica 

Con questa espressione propria della teologia cristiano-cattolica s’intende la trasmissione – 

mediante il sacramento dell’ordine – della missione e della potestà degli Apostoli ai loro 

successori, i vescovi. Grazie a questa “catena” la Chiesa cattolica rimane unita a Cristo e 

alle sue origini lungo i secoli. 

 
Sunna 

La consuetudine, il modo di comportarsi del profeta Maometto nelle varie circostanze della 

vita, ricavata dalle tradizioni canoniche dei detti e fatti del Profeta e considerata 

un’interpretazione autentica del Corano; ha valore di norma e di esempio per i fedeli 

islamici. 

 
Svastica 

Uno dei più antichi simboli religiosi del mondo, usato almeno 5000 anni prima del nazismo, 

in particolare nelle culture dell’Eurasia, di origine indoeuropee. La svastika, termine 

sanscrito che significa “benessere, successo, prosperità”, è un simbolo largamente utilizzato 

in molte religioni. Era il simbolo ufficiale del jainismo, sostituito in tempi recenti con quello 

della mano aperta, segno di pace e di non violenza. 
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Tabù 

Termine che indica qualcosa di strettamente proibito o vietato in una comunità o società, 

spesso per ragioni religiose o culturali. Questi divieti possono riguardare comportamenti, 

parole, persone o oggetti, e la loro violazione può portare a sanzioni sociali, religiose o 

spirituali. I tabù variano tra diverse religioni e culture, riflettendo un'ampia gamma di 

credenze e interpretazioni spirituali. 
 

Tallit 

Lo scialle da preghiera, in genere bianco con delle strisce nere o azzurre, che l’ebreo 

maschio osservante indossa durante la preghiera del mattino; è munito ai quattro angoli di 

frange intrecciate ritualmente (zizit). Gli zizit hanno 39 nodi, perché 39 è il valore numerico 

della somma delle lettere di “Dio è uno” e ricordano i comandamenti divini. 
 

Talmud 

La raccolta completa della sapienza e tradizione ebraica. Esso comprende: la Mishnah 

(“ripetizione”), un testo del III secolo d.C. con gli insegnamenti relativi all’applicazione 

della Torah; la Ghemarah (“supplemento” o “completamento”), che riassume gli ulteriori 

studi e commenti fatti sulla Mishnah. Esistono due versioni del Talmud: babilonese e 

palestinese. Talmudico è ciò che è relativo o si riferisce al Talmud. 
 

TaNak 

L’acronimo formato dalle prime lettere (TNK) delle tre sezioni in cui è tradizionalmente 

divisa la Bibbia ebraica: Toràh (Pentateuco, i primi 5 libri); Neviìm (Libri Profetici) e 

Ketuvìm (Scritti). 

 

Tefillin 

Tradotti dall’ebraico con il termine “filatteri”, sono delle scatoline di cuoio tinto di nero che 

gli ebrei osservanti si legano sulla fronte e sul braccio sinistro, durante la preghiera del 

mattino, e che racchiudono dei rotolini di pergamena con brani biblici (shemah). Ogni 

scatoletta è fissata a una striscia di cuoio, secondo quanto prescritto nel libro del 

Deuteronomio: “Te li legherai alla mano come un segno, ti saranno come un pendaglio tra 

gli occhi” (Dt 6,8). 

 
Teologia 

Dal greco theos e logos, “studio delle cose che riguardano Dio; la “teologia” è il sapere 

relativo a Dio e a tutto ciò che è connesso con questo concetto. Si può quindi parlare di 
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teologia cristiana, ebraica, islamica ecc., come anche di teologia naturale (cioè al di fuori 

della rivelazione di un Dio), di teologia orientale e altro. 
 

Terrorismo 

Il termine ha un significato generale e non specificamente religioso. Il Diritto Penale 

Internazionale definisce terroristica “ogni azione criminale violenta e premeditata, con la 

finalità di suscitare terrore nella popolazione”. Le organizzazioni che si dedicano a tale 

pratica sono dette “organizzazioni criminali”, mentre l’individuo è un “terrorista”, termine 

che all’origine indicava un membro del governo francese durante il Regime del Terrore 

(1793-1794). 

 
Testimone 

Persona che attesta o conferma la verità di un evento, di una rivelazione, o di una fede. 

Questo può includere la testimonianza di un miracolo, di un evento spirituale o di una 

conversione. In un senso più ampio, un testimone può essere anche una persona che vive in 

modo coerente con le proprie credenze religiose, testimoniando così attraverso le sue azioni 

la verità della sua fede, a volte dando anche la vita per essa (martire). 

 
Tiara (papale) 

Nella Chiesa cattolica è una corona indossata dai papi per le cerimonie solenni, dall’8° fino 

alla metà del 20° sec. È formata da tre corone (per questo è detta anche “triregno”) che 

simboleggiano il triplice potere del papa: padre dei re, rettore del mondo, vicario di Cristo. 

Fu utilizzata l’ultima volta da Paolo VI nel 1963, poi per decisione del papa fu messa all’asta 

e il ricavato fu donato ai poveri. 

 
Torah 

In ebraico significa “Legge”, “insegnamento”. Sono i primi cinque libri della Bibbia 

ebraica, attribuiti a Mosè: Genesi, Esodo, Levitico, Numeri, Deuteronomio. 
 

Transustanziazione 

Dottrina della Chiesa cattolica mediante la quale si afferma che nell’eucaristia è “veramente 

presente il corpo e il sangue di Cristo”, in quanto all’atto della consacrazione eucaristica 

durante la messa, la sostanza del pane e del vino si trasforma in quella del corpo e sangue 

di Cristo. Il termine è usato in una definizione del Concilio Lateranense IV (1215), ribadito 

dal Concilio di Trento (1545-1563). Già nella Chiesa antica si parlava di mutazione 

(conversione) del pane nel corpo e del vino nel sangue di Cristo; per questo la tradizione 
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delle Chiese ortodosse, come anche quella luterana, parlano di mutazione, anche se poi 

viene spiegato in modo diverso con il ricorso alla “consustanziazione”. Tutte queste 

tradizioni, quella cattolica, ortodossa e luterana, concordano quindi sulla presenza reale del 

corpo e sangue di Cristo nell’eucaristia, respingendo l’idea di una presenza soltanto 

commemorativa, come altre Chiese invece sostengono. 

 
Triade 

In un contesto religioso si riferisce a un gruppo di tre divinità che sono adorate insieme o 

viste come un'unità. Questa configurazione è comune in molte religioni, come l'induismo, 

il taoismo, e le religioni dell'antica Roma e Grecia. Nel cristianesimo, la Trinità (Padre, 

Figlio e Spirito Santo) è un esempio di triade. 

 

Trinità 

Concetto centrale del cristianesimo; indica la fede in un unico Dio che si manifesta in tre 

Persone uguali e distinte: Padre, Figlio e Spirito Santo. La formulazione del dogma trinitario 

è avvenuta in modo graduale nei primi secoli della cristianità, definita dai concili di Nicea 

(325) e Costantinopoli (381). Attualmente, insieme alla fede nel Cristo risorto, fa parte del 

Credo delle principali Chiese cristiane. 
 

Umma 

L’insieme dei musulmani intesi come comunità credente riuniti dalla preghiera rivolta a La 

Mecca e dalle prescrizioni del libro del Corano. È un concetto basilare nell’islam perché sta 

ad indicare la comunità dei credenti nel suo insieme. 
 

Utopia (senso negativo) 

Nel suo senso negativo o critico si riferisce a una visione idealizzata e perfetta di società o 

comunità che è impraticabile o irrealizzabile nella realtà. Questa concezione può portare a 

delusioni, a fanatismo o a comportamenti autoritari nel tentativo di realizzare l'utopia a tutti 

i costi. In tal modo, l'utopia può diventare una "distopia", una società caratterizzata da 

sofferenza, oppressione o ingiustizia. 
 

Utopia (senso positivo) 

Nel suo senso più positivo, l’utopia è un'immaginazione o una visione ideale di una società 

perfetta, in cui i problemi sociali come l'ingiustizia, l'ineguaglianza e il conflitto sono stati 

risolti e dove tutti i cittadini vivono in armonia e prosperità. Il termine, coniato da Thomas 
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More nel XVI secolo, è spesso utilizzato per stimolare il pensiero su come migliorare la 

società e lavorare verso obiettivi di giustizia e benessere universali. 

 

Vulgata 

Letteralmente indica la “lingua del popolo”, ma in genere con questa espressione s’intende 

la traduzione in latino dalla Bibbia greca, detta dei Settanta, fatta da san Girolamo (390-

405 d.C.) e rimasta in vigore, come unica traduzione ufficiale della Chiesa cattolica, fino al 

Concilio Vaticano II (1962-1965). 

 

Xenofobia 

Dal greco xénos che vuol dire “straniero” e phòbos che indica “timore”, “paura”. Indica 

l'avversione per gli stranieri e per tutto ciò che è straniero, generata dalla paura e dalla 

“ignoranza”, “non conoscenza”. 

 

Yoga 

Termine che significa “giogo”, “ciò che unisce”. Disciplina induista che porta l’uomo 

all’unione con la Realtà suprema o Assoluto. Vi sono due grandi sistemi: l’Hatha Yoga, 

l’addestramento psicologico condotto per vie ascetiche e il Rāja Yoga, l’evoluzione dei 

poteri interiori attraverso la meditazione e altre pratiche spirituali. 

 
Zen 

Scuola buddhista cinese e giapponese; una particolare forma di buddhismo che dà molto 

spazio alla meditazione e pratica interiore. 

 
Zizzania 

Termine biblico che viene usato per simboleggiare discordia o conflitto. Deriva dalla 

parabola del Nuovo Testamento (Matteo 13:24-30) in cui un nemico semina zizzania (una 

pianta simile al grano ma dannosa) nel campo di un uomo per rovinarne il raccolto. La 

zizzania, quindi, rappresenta gli elementi negativi o dannosi che possono interferire con la 

crescita spirituale. 

 

 

 

 

 




